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“fanno a mezzo dî uffizi postali ambulanti; or bene 


i PREZZO BELLE ASSOZIAZIONI 


Anno Semerlra Trimestre 
+‘ 30. L18160 


>» 19 » 10» 
Inghiltesra, Belgio, S P e 
Grecia, Turchia cd Heil (fia dAgornaj sa vs, 
MeserLo 2.25: Gli Abbonamenti cominciano col:4° di ogni mese... © 
Richiami e cambiamenti d'indirizzo dovranno aver uni i sù 
n a ita la fascia sotto cui 
__) Ciascun: foglio ‘cent. 5 in Firenza — Un foglio arretrato cent, 19, 


Venerdì, 25 Dicembre 4868 — 


14 OPINIONE 


Giornale Quotidiano: 


ROSE 


N. 957. 
LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 
ln Firenze all'Ufficio del Giornale ,, via S. Gallo n. 81, piano terrano. In 
Torino all’ Ufficio succorsale dei giornali, via della ‘Finanze, n. 19. Nella 
provincie presso. gli. uffici postali. 

A Parigi ‘all’Hagence Havas, rus J. J. Roussean, n. 51; a Londra, Delisy 
Davies et Comp., Fincà-Lane, Gornbill; a Wert-End,Branoh,.n. 1, Ceol 
Street Strand. - 

Le lettere ed i reclami jdevono essere inviati, franchi, alla Direzione del 
Giornale — Non. si restituiscono î manoseriiti. 

Per .gli annunzi, rivolgersi! all’ Ufficio generale sd'Annunzi sui Giornali di 

. Darrx Ferroni agente: commussionario, via Cavour, n. 27 
Le inserzioni costano L. # la linea. 
Gli abbuonamenti che si prendono per l'estero devono pagarsi in oro. 


Per la solennità di Natale, 
domani non sì pubblica il foglio, 


n= 
Firenze, 24 dicembre 


LA. POSTA ED.1 GIORNALI 


Come si fa il servizio per riguardo ai gior: 
mali? La Direzione delle Poste se ne lagna 
sotto l’aspetto del tornaconto. Ecco le sue 
parole : 


Del resto il servizio delle stampe è onerosissimo 
per l’Amministrazione delle Poste, non essendo pos: 
sibile impedire le. frodi che pur si commettono a 
questo. riguardo, e d’ altra parte il prodotto di co- 
siffatto trasporto è lungi dal compensare lo Stato 
delle spese e del lavoro che arreca. Un solo fatto 
basterà a dimostrarlo. Egli è ormaì a. notizia di 
tutti che le più celeri comunicazioni fra le prin- 
cipali città del Regno collegate da una ferrovia si 


chi assistesse alla partenza di questi veicoli ve- 
drebbe la strino spettacolo di una vettura, ove 
dopo un lavoro preparotorio. di due: 0: tre ore si 
trovano ancora al momento della partenza, e vi si 
recano anzi in quegli ultimi istanti migliaia e mi 
gliaia di giornali, che occupano i due impiegati 
di servizio per le prime tre o quattro ore del viag- 
gio, con gravissimo scapito delle operazioni neces- 
sarie alla spedizione delle lettere, ed in ispecie 
delle raccomandate ed assicurate. Chi assistesse a 
questo spettacolo vedrebbe come gl’impiegati ap- 
pena riescano a muoversi nello spazio ristrettissi- 
mo, loro concesso» dai monti ‘di giornali che li cir- 
condano; come e quanto sia difficile il non errare 
nella separazione di questo sterminato ammasso di 
fogli per lo più freschi di stampa, le cui fascie si 
appiccicano l'una all'altra, sì lacerano, si confon- | si.lamentano. 
dono, e come codesto gigantesco lavoro si debba | 
compiere al chiarore di lampade ed al traballare 
del vagone che corre. Arroge che ordinariamente 
le tipografie non fanno, come si. pratica quasi in 
ogni altro paese, le principali ‘divisioni ‘per. le 
grandi arterie dello Stato, cosicchè diviene: assai 
più lungo e faticoso .il lavoro degli impiegati. 


tica alcuna. 


Ora ci sia permesso di fare su queste la- 
gnanze alcune brevi considerazioni. Parliamo 
anzitutté” delle frodi e ci pare’strano che non 
siasi trovatò il modo di prevenirle. Noi non 
possiamo intendere che ci possano essere al- 
tre frodi fuori'quelle di coloro che inviano un 
giornale dal luogo ove lo si stampa in un al- 
tro senza munirlo del bollo d’ un centesimo 
richiesto per diritto postale, e quivi riven- 
derlo. Ora, se questo accade, noi non sap- 
pismo comprendere come l’autorità,, la quale 
è tutrica dell’osservanza delle leggi, comprese 
quelle fiscali, on vi ponga rimedio, essendo 
tanto facile sorprendere ‘la contravvenzione. 
Se a Prato si vende un fuglio stampato in Fi. 
renze che non sia bollato, lo si sequestra ; 
questa ci sembra-la cosa più elementare del 
mondo, ;e. quando a si.trascura si; ha torto a 
tornai è di 5 la noncuranza delle 
autorità è quella che-le-crea. 

In quanto alle altre difficoltà che la Dire 
zione generale delle poste accenna e che ve 


“APPENDICE 


che furono sciupati. 


daechino ! 


Un giorno in provineia 


‘| eatore qualunque, .e rappresentavano, per me 
‘| Ja continuazione del bisantinismo. 
IMPRESSIONI v n pres sui pablo | 
I i —. (era. un po’ di robaccia vecchia, e la 


\ dere. Che farne ? 
chi rompe paga. 
ti; il disordine non, po- 
ito ;, tanto più che uno 


pannucciato . per bene. 


così? 


‘le somme chiavi... 
— Sta bene. 


ricordasse si mostruosi 


ambulanti notturni, non saremo noi a negarle, 
ma osserviamo che tutti gli Stati hanno que- 
sto servizio e stampati in. più gran copia dei 
nostri da trasportare. Bisogna dunque vedere 
se mai siano state prese tutte quella precan- 
zioni che valgano a diminuite la confusione 
e la fatica degl’impiegati incaricati di questo 
servizio ed assicurare così una più esatta e 
pronta distribuzione. delle. numerose stampe 
che si affidano agli uffici ambulanti. 

Le Direzioni dei giornali noi crediamo che 
per loro parte non sì rifiuteranno a nessuna 
delle istruzioni che fosse per dare la Direzione 
Appunto pervagevolare, questo servizio, purchè 
.| anch essa non voglia chiudere gli occhi alle | sistema di trasporto e di. distribuzione che sia 
necessità che sono imposte ai giornali dalle 
condizioni, inesorabili del tempo ; e purchè 
tutte le innovazioni che. debbano, portare un | impiegati destinati a questo faticoso servizio, 
cambiamento al sistema di spedizione attuale 
siano ordinate prima delle grandi rinnovazioni 
degli abbonamenti, non essendo possibile ‘a nes- 
sun giornale che abbia un discreto numero d’ab- 
bonati di gettare in aria ogni momento il si- 
stema di numerazione sulle fascie, mediante I 
il quale.si fa la prima separazione degli stan. ì 
pati secondo gli stradali ed i loro tronchi; 
senza che l’ufficio postale vi abbia a fare fa- 


Ciò abbiamo, voluto. dire per allontanare da 
noi l’accnsa, che pare sia rivolta alle tipografie 
che non fanno le prime, divisioni ; se ciò ac- 
cade a. qualcuno, la.colpa è della Direzione | medi più efficaci. Desideriamo nuove leggi che tol- | è possibile , più che agl’ impiegati delle altre am- 


delle. Poste, Ja quale. avrebbe dovuto deter- | gano via la incertezza. degli ordinamenti e li sta- | ministrazioni. Ma le esigenze debbono essére cor- 


minare le norme a cui tutti dovevano assog- 
gettarsi ed esigerne l’osservanza. 
Però ci sarebbero. altri sistemi, e certa- 


Volete ovyiare alla spesa eceessiva 2. E noi 


Volete invece ovviare al soverchio ingombro 
che si forma nel wagon-poste al momento della 
partenza,. dove si vede. infatti due poveri im- 
piagati impacciati a muoversi in un mucchio 
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. Etutto questo diavolio perle aste del bal. 
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| quale, aveva .una facciata bianca adorna di | fatto ammirare. gli scalini rifatti e la porta 
| affreschi rappresentanti i, santi , più simpatici |, rinnovata. 


‘abbiamo ‘vendota.ial prezzo di legna da.ar- | riosità ne dimandò. 


Ho poi to che quella, robaccia .era pit-, | que’ rei che il podestà condannava alla ber- 
Graie della Seli di Giotto, colla | lina nel.giorno di festa specialmente. 
quale robaccia l’astuto compratore si è rim- 


Sempre.guardando, la faceia! 


—Eeco,igli è.un papa che teneva in. mano 


— \Al tempo della rivoluzione franceso, i | atto di santo affetto e d’inalterabile amicizia 
‘ nostri fautori: dell’Ente Supremo hanno di- e stima. 5a 

1 | chiarato ‘che .il paradiso. ‘era soppresso, che-| Eterna finzione ! dissi tra me. 
\lechiavi non verano più necessarie, e che 
I | perciò bisognava levare via ogni simbolo. che 


presto, . con una ‘martellata. hanno rotto il 


— Convenitene che erano bei matti anche 
Vedi i da 324, 326,333, 346, 35516 836. quolli della rivolazione francese. 


missionari ad hoc, e non resterebbe alla Posta 
che quella dei giornali a destinazione dei pic- 
coli centri. : 
Insomma, sono tutte cose che bisogna stu- | sotto gli occhi. 
diare, perchè è certo che, se questo servizio 
è, come dice la relazione della Direzione delle 
Poste, oltremodo gravoso e costoso in adesso, 


stampa è destinata a crescere piuttosto che a 
diminuire, e.gioverà pensare in tempo ad un 


per l’Amministrazione, nè perla. salute degli 


+e <> e 
SULLA. ISTRUZIONE SECONDARIA 
Lettere al prof. Pasquale Villari 


Mio caro Villari, 
Noi ci lamentiamo continuamente.che gli studi 


a tempo: «quindi le sollecitudini del governo; | tenute finora. 


quindi le dispute sulle cagioni del male e sui ri- 


biliscano in modo che non s'abbiano. a temer più 


respettive. 
i danni del fare e disfare.. Ma quando le leggi 


che saremo entrati nella buona strada ? Giovi spe- 
rarlo. Ma intanto sia lecito dire liberamente come 
l’azione de’nuovi ordini debba essere agevolata e 


mare l’attenzione sui metodi e massimamente sulla 


sì rilevante ;del pubblico servizio. 
volendolo , sapere 


augurio. con benefizio della gioventù e della patria. 
Ripeterò forse quello che tu stesso hai significato 
con più garbo. 


intorno all’istruzione in generale. 
Sul fine della istruzione non cade controversia: 


gli animi e i costumi. Debbonsi guidare le menti 


si pnò prevedere facilmente il caso che di- | bilire poche regole certe suggerite e confermate anche pr 
ventar potrebbe rovinoso ed impossibile. La dalla esperienza dei più e dei migliori; guardare | spetto la dignità di questa che dovrebbe essere 
scrupolosamente ‘alla scelta delle persone. Il se- | considerata; se io non esagero nella mia mente il 

condo, a mio giudizio, è il più importante e da | concetto, come un’ alta magistratura .dello Stato. 
-dovervi insistere ; perciocchè, o le leggi son buone, 
il F È ti K è non c'è da temere da uomini coscienziosi e idonei | modo l’uomo che si consacra alla scienza. To credo 
utile per .il pubblico e non insopportabile nè | che le alterino; o sono difettose, e si può andar 
cerli che essi trovano il modo di supplire ai man- 
camenti senza alterarle. sido 
Sia che il governo delle scuole rimanga in mano 
del governo , sia che passi he” magistrati del co- 
mune e della provincia, non sarà mai abbastanza 
raccomandato che ogni diligenza sia posta aflinchè 
gli uomini a «cui si confida la educazione della 
gioventù e in conseguenza la sorte futura della 
nazione offrano tutte le guarentigie per la mora- 
lità e per la dottrina. Io non intendo di muovere 
censura su quanto si è fatto per il passato; per- 
a contin £ ciogchè non può cadermi nell’ animo che fra gli 
non vanno bene in Italia : ci domandiamo con an- | insegnanti itffliani vi sia pure uno a cui. possano 
sietà a che ci  condurrebbe questa mancanza di | sonar rimprovero le mie parole. Parlo per l'avve- 
buona cultura intellettuale, se non provvedessimo | nire accennando qualche correzione alle pratiche 


Il pubblico deve chiedere ai maestri molto e, se 


Quando si affermi che eccellenti resultamenti si 
sanzionate dal Parlamento saranno messe in vigore | possono avere anche con una legge manchevole, si 
mente la. Direzione delle Poste vi: avrà, pen. | Possiamo melter l'animo in quiete colla sicurezza | dice una cosa strana? 

sato, secondo i quali si potrebbe fare sparire 
alcuni. degli inconvenienti che a buon diritto 


Metti ana scuola in cui gl’ insegnanti abbiano 
coscienza del loro ufficio, facciano a gara nell’adem- 
a pimento del loro dovere, si aiutino fra loro d'opera 
aiutata. Jo, per me, credo anzitutto necessario fer- | e di consiglio, ed ogni loro pensiero sia rivolto ai 
de 6 ‘ benefizi che deriveranno dalle loro fatiche: metti 
diciamo di provgedere per via d'abbonamento | scelta degli nomini a’quali si commette una parte | pure che i regolamenti non prevedano e non prov- 
nella tassa postale. La Direzione delle. Poste 
S@ presso a, paco é può, 
con precisione il numero de’ fogli. che, spe- 
disce il tale o.tal’altro; giornale: .si prende 
una media; e si dice: paghi tanto, al. mese e 
sia affar finito. La Posta guadagnerà le spese | ste materie con tanto tuo onore, e; sia lecito farne 
per la hollatura che, non sono lievi; i gior- 
nali guadagneranno di non far ,viaggiare la 
carta di qua e di Jì, facendola sciupare e 
dovendo per giunta pagare i bolli dei fogli 


U 1 0. 4 vedano a tutto : essi con buoni metodi e con quel 

Permettimi ora, mio caro Villari, che ti mari- | calore d'affetto che sa trasfondersi in altri quando 
festi alla buona alcune considerazioni che da qual- | è acceso dal sentimento del bene riusciranno a in- 
che tempo io vo facendo meco stesso. Cose pere- | dirizzare gl’intelletti per.modo che a ognuno resti 
grine non è da me il dirle, e molto ‘meno potrei | non difficile studiare da sè e, quello che preme, a 
dirle a te che ti sei consacrato allo studio di que- | svegliare il desiderio di sapere. 

Il maestro all’ obbligo dell’ insegnar bene deve 
aggiunger. quello di. offrire costantemente in. sò 
l’esempio dei costumi. S'ha un bel ripetere : « Guar- 
date a quel che. dicono e non a quel che fanno. » 

Nelle conferenze pedagogiche dell'autunno pas- | Un maestro svogliato e che la sua svogliatezza ma- 
sato, alle quali tu desti saggiamente per la parte | nifesta o con frequenti vacanze o col fare scuola 
tua ‘una direzione quale era meglio conveniente a | con fiaccona, finisce col far credere che l’adempi- 
chi doveva prendervi parte, introducesti Ja disputa | mento del. proprio dovere sia. cosa da non dar 
intorno al metodo per insegnare la storia nelle | molto. pensiero. Un difetto morale, un’ azione poco 
scuole secondarie. Fin d'allora mi venne il desi- | onorevole che ‘venga in cognizione degli alunni 
bj A H U «derîo di. discorrere su. tale argomento mettendo in- | scemano forza all'autorità; la quale, se vogliamo 
di. stampe ?,.Ed.in allora rinunciate al mono» |’ nanzi qualche'proposta secondo i suggerimenti della | veramente raffermato questo vincolo dell’ umana 
| polio. del: trasporto. Che ciascuno abbia, diritto | mia esperienza. Tu giudicherai se, metta conto, di 
di servirsi . della Posta;se il crede, ma che | farne caso. Ma prima d’entrare nel tema, non so 
sia libero lo; spedire, per. altro, mezzo se vi si | resistere alla; tentazione di buttar giù due parole | della vita ? Noi ricordiamo sempre con viva soddi- 
trova il tornaconto. Non è vero infatti che, 
adottandosi questo sistema, i pacchi di gior- 
| nali. diretti alle grandi città per la vendita 
sarebbero spediti col mezzo della ferrovia, e 
diminuirebbero l'ammasso che ora tutto si ri- 


congregazione, ha da essere rispettabile per essere 
rispettata. E gli effetti che ne vergono poi nel corso 


sfazione quelli che ci hanno spezzato il pane della 
intelligenza continuando e compiendo l’ opera dei 
@ siamo tutti d'accordo ‘che mediante la buona di- | genitori ; e l'esempio della loro virtù è o rimpro- 
sciplina dell'intelletto ‘s’abbia a mirare a migliorare | vero alla coscienza 0 eccitamento a bene operare. 
Ma se molto si vuole, è ginstizia che si offra in 
% È, alla diligente ricerca del vero perchè ne derivino | proporzione. Bisogna prima di tutto che i pubblici 
volge all’ ufficio ambulante di posta? E sic- | ;}-sentimento:e-l’amore di ciò che è buono: e il | insegnanti sieno messi in condizione da non dover. 
come i:librai o venditori di giornali potreb- | cuore educato, a gustare la bellezza intellettuale | cercare con altre occnpazioni i mezzi per supplire 
bero,. spinti. dal loro interesse, fare la distri: | e morale deve premunirsi contro i fallaci alletta- | ai bisogni propri e della famiglia, in guisa che 
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Famente s'incontrano nel servizio degli uffici | buzione più:presto ché non sia fatta dagli uf- | menti del senso e nobilitarsi in guisa da sentire | tutta Ja loro attenzione sia concentrata nel, disim- 
fici postali; a poco a ‘poco si introdurrebbe il | il disprezzo per ciò che a questa bellezza non si | pegno del proprio ufficio: che mediante graduali 
sistema ‘che si ha ir Trighilterra, dove la di- conforma, Se perdiamo di vista questo fine su- | avanzamenti vedano di potere aver tranquilla. e 
stribuzione dei giornali sì fa dai librai o com- | PP®MO, io credo che faremo opera vana; prepare- | non disagiata vecchiezza dopo una vita sì affaticata 
remo dei saputelli ciarlieri, non uomini che .illu- | e travagliosa. E quando le angustie dell'erario non 
minatì dalla scienza sieno condotti a' onestamente | consentano di latgheggiare, si.può riunire in una 
e gagliardamente operare. Gli effetti d'un sapere | sola persona 1’ inseghamento di più. materie. che 
mal diretto e incompinto gli abbiamo tutti i giorni | abbiano fra loro attinenza. Nel personale dei licei 


e dei ginnasi mi pare che ci sia troppo lusso: 


Le istituzioni possono ben provvedere che non | perchè non sì potrebbe ristringere; affidando a chi 
ci si svii, a che s'entri nella buona strada se | è addetto al liceo qualche insegnamento nel. gin- 
non ci siamo. Due sono î modi, secondo me: sta- | nasio o in altra pubblica scuola ? 


Si vuole anche provvedere che sia tenuta in ri- 


Bada veh! che io m’immagino forse troppo a mio 


che gli studi dovrebbero servire ad ognuno di com- 
pimento alla educazione di se stesso: e tanto più 
colui che si fa agli altri maestro dovrebbe sentire 
sifattamente la propria dignità da farsi scrupolo 
di porgere all'autorità la minima occasione di ri- 
chiamo o di rimproYero. Ma no” siamo nomini, 
dicevà un frate a Pietro Lsopoldo, e tutti facili. a. 
cadere. Però nei gastighi che occorressero sarebbo 
mestieri una grande cautela. —* ni 

Un insegnante che ha ricevuto “una punizione ; 
comecchè lieve, ma nota al pubblico, ha perduto 
gra parte della sua autorità dinanzi agli scolari. 


è idonea per fulti î requisiti, e bisogna tenerla in 
rispetto ; 0 manca di alcîna qualità, e allora l'u- 
tile pubblico comanda che si lasci in libertà di 
volgersi ad altri uffici, Quindi io vorrei che le pene 
agli errori si restringessero ad ammonizioni verbali 
o scritte, dopo il quale esperimento serata SONTA 
profitto per un tempo determinato, si dic Di pa 
la incapacità. E questa grave seutenza avrebbe bI 
esser pronunziata non da un magiau to Prepono 
allamministrazione, per togliere il minimo STE 
dell’ arbitrio, ma da un consesso di uomi. , 
molta autorità, quale sarebbe il Consiglio superiori,” 
dopo aver conosciute le accuse e le difese. 

Nel passato s'è fatto abuso dei traslocamenti. Ti 
confesso ingenuamente | che non mi sono miai en- 
trate le ragioni di essi. Se un maestro è stato tro- 
vato non idoneo in un luogo, perchè fare an così 
cattivo regalo ad un altro? Se la muta è un ga- 
stigo, con quale animo il gastigato si presenterà. 
agli scolari? Con quanta \tranquillità i genitorì 
manderanno i figlinoli alla sua scuola ? Non si ‘al- 
leghino Je comode ragiovi del pubblico servizio, 
chè in questa. parte tanto sono Torino, Firenze, 
Milano quanto Sondrio, Mont.leone, Girgendi. La po- 
litica non può averci che fare e non ci si deve 
mescolare. La scuola è un santuario come il tri- 
bunale ; le passioni si fermano sul limitare; den- 
tro dobbiamo essere in una pura regione dove gli 
intelletti ricevono il cibo pòrto- con serenità d'animo 
e con purezza d'affetto. I traslcamenti potrebbero 
essere tutt’al più un modo d’ava ‘nzamento o di pre- 
mio quando in alcun luogo avvenisse una vacanza; 
benchè, stabilite certe classi e cer li gradi, il meglio 
sarebbe che gli avanzamenti si facessero nel luogo 
medesimo. L'uomo affezionato al p.1ese 0 che l'ha 
veduto nascere, od in cui ha formato quelle con- 
suetudini d'affetto che nascono principalmente dal- 
l'esercizio di un nobile ministero, si sente incitato 
dalla generosa ambizione d'avviare al bene quelle 
generazioni che vede crescere intorno # sè ; e quelli 
che hanno del continuo dinanzi agli ocelvi colui che 
ha compartito loro l’inestimabile benefizio della sa- 
pienza conservano più facilmente colle più care 
memorie della vita il ricordo dei buoni ammaa- 
stramenti come stimoli o conforto. 

Non sia dunque superfluo ripetere a chi spetta : 
procurate maestri buoni, teneteli in onore per l'a- 


———————— 


— Altro che matti! 
| ho già detto .eome.il segretario mi .avesse 


_.Molté volte io avevo. visto quella casa, ma 


tenaccie che, pendevano da un arco semigotico 


Questo, monumento di barbara penalità me- 
rita infatti. di esser conservato ! 
iata, vidi in un 


Il sindaco, franco come un Cesare e_ tran- 
quillo come; un. papa, ci si avvicina. Il mae- 
stro; sebbene: congedato, faceva l’uomo di spi- | versa... 
rito, e.lo saluta con una scappellata. Il. par- 


bugiardi .del pari. Lo odiano e intanto lo 
fino d’inchini e di salamelecchi. Ù 
ciò il contatto del sindaco era pregia- 
diceyole. Il maestro e il parroco ci pedi 
i soliti complimenti, e così io rimango 50/0 
ciali del paese. Ho già detto 
che, fa sempre un buon diavolo, ma inasprito 


errori. Per fare più 


5 dalle smanie partigiane'era diventato testardo 
1 Poeo lungi dalla piazza della chiesa, mag- | e vendicativo. anche lui. — Un Marcel di- 
La storia delle battiture mi weniva. narrata | giore, si trovava la casa comunale, della quale | venta — ogni villan che parteggiando viene. 

Quando si parla con'un sindaco, di che 
cosa volete parlare; se non parlate dell’ am- 
ministrazione comunale ? E così mi riempì 
la testa di bilancio attivo e di peg) pas- 

itture, Dio, mi o fatte da un imbian- | non avevo mai. fatto. caso di due grosse ca- sivo, di conto morale; di liste elettorali, di 
sso ae opere pie, di guasti colla deputazione pro- 
| della casa: stessa. Veramente non, avrei po- | vinciale, di impegni presso la prefettura. Poi 

tuto indovinare a ehe cosa servissero e per- | mi parlò della sua intima amicizia col se- 
chè ci fossero. Com'è maturale, la mia cu- | gretario-capo della. prefettura medesima. Era 

“| un vanto non lieve per lui, e'si gloriava di 
— Seryivano, mi fu risposto, per legarvi | averlo gidospitato in casa sua. 

— Anzi, domenica deve ritornare da me, 
disse ; la si fermi anche lei; e farà la cono- 
scenza di una persona per bene.... 

A dir vero non mi importava molto di co- 
Mentre guardavamo le catene pendenti dalle | noscere il segretario-capo , per quanto. fosse 
angolo la statua di Sisto.V, «il.quale vera- | mura della casa comunale, vediamo:il;sindaeo | gemma preziosa come il sindaco descriveva. 
mente, non, so. .come .e [perchè c’entrasse.,Era | che. se ne esce. 


tutta. fracassata, e aveva ‘un«braccio, rotto. 
— Come, mai, chiesi, ha.il braecio rotto 


— Ma, già, lei è legata cogli altri, riprese 
con aria di canzonatura.... Lo sappiamo ; le 
sue simpatie sono per il partito che mi av- 


Questa buona gente avvezzatasi a vedere 
roco.fa altrettanto,”e gli sorride amicamente, | le cose cogli occhiali del- partito , scorge so- 
e tira fuori la scatola per dargli la presa in spettosamente un nemico o un cospiratore in 
ogni uomo che le vada innanzi; si rimpic- 
cioliscono al punto da concentrare il mondo 
Falsi tutti | in un guscio di noce; credono d’ essere .il 
centro di tutti gli sguardi e di tutte le am- 
bizioni; e non comprendono che gli estranei 
non fanno che ridere delle loro gare. Ma essi 
le pigliano'sul serio, e così anche gli estranei 
le devono pigliare sul serio ! 

— Bel partito il vostro! rompe io dico, 
persino le lapidi dei cimiteri... 


— Non è vero, risponde il messere ; è una 
calunnia de’ miei nemici ; è una infamia... 

E qui si scalda; gli occhi ingrossano, la 
bocca gli spumeggia, e giù invettive contro 
il partito avverso. 

— Hanno ancora il coraggio di calunniare, 
ripiglia il messere: ecco..... vede quella casa 
dove ci sono i muratori, che la. ristorano ? 
vede che ci sono ancora le traccie dell’ in- 
cendio.? è la casa dell’ assessore anziano..... 

— Ebbene? 

— Gli altri vi han dato fuoco a posta, per- 
chè il proprietario fa parte della maggioranza 
che mi sostiene...... 

È un continuo riverbero di vendette, un 
continuo palleggiamento di accuse. Il medio 
evo trasuda. da tutti i pori. E nulla, rispar- 
miano, per libidine di raneore, nel. persegui- 
tarvi di malignità e d’ insidie sino alla quarta 
generazione. î 
Bel vivere: anche questo ! 

Eyviva Adolfo che. sta chiuso in casa. sua 
e tiene i mastini alla porta ! 

— Infine, dico, lasciamo andare queste 
storielle ; ella, nella sua autorità, deve fare 
qualche cosa per attenuare la ragazzata di 
domenica scorsa..... l’affare del baldacchino... 

— Ragazzata, lei.la chiama! Ma, non, sa 
lei che era un colpo terribile architettato con- 
tro il.mio partito ?... Il nucleo di S. Ermo- 
lao contiene i capifila del partito avverso, e 
presero il pretesto del baldacchino per fare 
man bassa sopra.di noi..... Per fortuna che 
i nostri tennero duro; se no, avrebbero rin- 
novata su noi la strage degli innocenti.... Nè 
la cosa avvenne a caso; no, mon arrivano 
a caso queste cose..... Qui c'entra la mano 


Per me non ci sarebbe via di mezzo. O la persona. | 


more che portate ai vostri figlinoli, ed abbiate la 
certezza che la cultura che neotterremo sarà qual 
si conviene ad un popolo ch'è ambizioso di ricu- 
perare la sua grandezza intellettuale e morale. 

Il tuo AGENORE GELLI. 


ig — Tm 
IL MESSAGGIO DEL SIG. JOHNSON 


I giornali inglesi ‘del 24 ci recano il testo 
del messaggio presidenziale degli Stati Uniti. 
Avendone ricevato eol telegrafo ùn sunto ab- 
bastanza esteso, ci limitiamo a dare il giudizio 
del Times: 


Il messaggio del sig, Johnson ci presenta i di- 
fetti del suo carattere nelle forme peggiori. 

Il fatto ‘ch'egli sta per lasciare la presidenza ha 
aumentato Ja sua ostinazione ed ha provocato nuoyI 
insulti alla legislatura, Di più egli colse tale occa- 
sione (benchè: fosse perfettamente. convinto che 
anche le migliori proposte raccomandate da, lui 
non sarebbero state ascoltate )., per. parlare delle 
più astruse quistioni, di legislazione finanziaria e 
per consigliare un modo di agire coi creditori dello 
Stato, che equivarrebbe quasi, ad un formale ri- 
pudio. Il messaggio del presidente è stato ricevuto 
simultaneamente al Senato ed. alla Camera all’una 
pom. del 9, ed i segretari ne fecero tosto la lettura 
alle due assemblee. Nella Camera. dei, rappresen- 
tanti la lettura continuò in silenzio sino alla fine, 
ma Tel Senato avvenne nn’ interruzione. Il presi 
dentà si lagna colla consueta amarezza degli Atti 
del Congresso. Egli dichiara incostituzionali gli Atti 
di Ricostruzione, e specialmente l'Atto per tenere 
l'ufficio che fu-la causa del suo processo. Quindi, 
cambiando il piano d'attacco, egli esamina le spese 
della nazione e dichiara che cento milioni di dol- 
lati si spendono annualmente per le forze militari, 
una gran parte dei quali è impiegata all'esecuzione 
di leggi non necessarie ed incostituzionali. Rd Sino 
a questo punto il Senato ascoltava în silenzio, seb- 
bene con noia, ma a questo passo un senatore, preso 
da impazienza, propose che non si continuasse ul 
teriormente la lettura del messaggio. — Però pre 
valsèro consigli più moderati. Il sig. Wilson del 
Massachusetts, uno dei più ardenti repubblicani, del 
Senato, riconobbe che, il Teaezio gli sembrava 
irriverente e menzognero, e che vi sì scorgeva la 
irista delusione d’un uomo malvagio... Ma essendo 
il sig. Johnson tuttora. presidente degli Stati Uniti, 
sarebbe più opportuno terminare la lettura. Seguì 
an''animata discussione, e finalmente "un senatore 
suggerì che la lettura ne fosse aggiornata, e questa 
proposta fu adottata con 26 voti contro 22. 

Si converrà col senatore Wilson che sarebbe 
stato meglio se il Senato al pari della Camera 
avesse terminato la lettura del ‘messaggio ;'è bene 
però che non sia stata adottata Te proposta ‘colla 
quale si rifintava di ascoltare Ja fine della lettuna. 
Del resto crediamo che votando 1’ aggiornamento, 
si sia volulo evitare disordini, piuttosto che fare 
un rimprovero al Presidente dell’Unione. 

La Camera dei rappresentanti non'soltanto ascoltò 
interamente’ la lettura del messaggio; ‘ma’ con 138 
voti contro 88 ordinò che fosse mandato alle 
stampe come al solito. Un rappresentante che fece 
osservare il fono ed il carattere ‘del messaggio, 
espresse l'opinione della Camera, dichiarando che 
il rifiutoè di stampare il messaggio sarebbe « fare 
troppo onore ad un individuo che di-fatto è morto.» 
Ma anche la Camera ‘ebbe il suo ‘sfogo d’indegna- 
zione. Il Presidente, vogliamo sperare più ‘per 
ignoranza che per malvagità, suggerì un modo di 
procedere verso i creditori pubblici veramente 
straordinario. Egli principiò dal dichiarare che il 
credito nazionale ‘dev'essere serbato ‘intatto, ma, 
soggiunse, che non si peò trascurare ciò ch'è do- 
vuto. alla massa del popolo. È i 

Si scorge ben presto lo scopo di questa verità 
innocua in apparenza. 

« Si può affermare. dice il signor Johnson, che 
« i possessori dei nostri fondi hanno già ricevuto 
« una somma maggiore e quella da loro sborsata 
« în oro. Perciò sembra giusto ed equo che 1’ in- 
« teresse del 6 per cento, pagato presentemente dal 
« governo sia destinato alla riduzione ‘del capitale 
« in rate semestrali, e con questo mezzo si liqui- 
« derebbe tutto il debito nazionale in sedici anni 
« ed otto mesi. » 

È da sperarsi, ripetiamo, ‘che ‘il presidente non 
abbia saputo che cosa scrivesse; © ‘siamo perciò 
stupiti che non sia andato più in là, Supponiamo 
xna persona che possiede una cartella di rendita 
degli Stati Uniti del capitale ‘di ‘1000 dollari. È 
questo un obbligo di pagate ‘il possessore 1,000 
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di don Ciceri, il quale è un’acqua morta, un 
posapiano che dà dei punti a qualunque ge- 
suita ; è dieci volte più prete degli altri preti. 
Oh, por quanto sta a me, farò ‘il possibile 
onde, farli andare in galera..... 

Ta ecco don Ciseri mutato in Catilina dal 
sindaco ! Gettate il seme dell’odio e del ran- 
corè partigiano, e raccoglierete i più mostruosi 
fantasmi. L'odio vi obbliga a sospettare, a ve- 
der mene, a scorgere congiure dappertutto. 
Si fanno molte volte delle vittime; e sono fa- 
miglie €hé soccombono per ira ‘e'per lotta di 
funtainolo: 

Mentre il grazioso amico. discorreva ‘così, 
passo % ‘passò, eravaino arrivati isino davanti 
al caffè, che già ebbi l'onore di ‘descrivervi. 

Da quel punto si vedeva il bugigattolordella 
posta, ‘il'quale era dirotto da ‘Unciabattino 
funzionante come ufficiale di quel servizio. 

La posta era prima in mano dello speziale 
ma vi fa un tempo în'cui i partiti politici 
del’ paesè; collo spediente del venticello, gliela 
fecoro levare. I partiti non hanno cuore, vsono 
capaci di tutto. 


Sì era per ripigliare il discorso col:sindaro, | 


quando questi veda i figlio smo ‘uscire dalla 
posta, sventolando colla mano ma lettera; 
viené a noi in faria con arîa radiante di gioia. 


dollari 20 anni dopo la data d'emissione , ed in- 
tanto. di corrispondere il 6 per cento, ovvero 60 
dollari in oro all'anno per interessi. Il sig. Johnson 
dice a questa persona ch'egli ha già ricevuto una 
somma maggiore di quella da lui pagata per la 
cartella s se il possessore rispondesse ch’ egli la 
comprò il giorno prima, il presidente gli direbbe 
tanto peggio per Ini; ma che v'è però qualeano 
«che la già ricevuto dagli Stati Unili più di quanto 
aveva sborsato per quella cartella di rendita, 

Invano il possessore della cartella protesterebbe 
contro questa infamia, il presidente ha idee af- 
fatto diverse. Fa quindi onore alla Camera dei 
rappresentanti l'avere tosto respinta la proposta 
del presidente, ed avere adottato con 154 voti 
contro 6 la risoluzione seguente: 

« Che tutte le forme e gradi. per ripudiare! Îl 
« debito nazionale sono ugualmente odiose al po- 
« polo americano, e che,in nessuna circostanza i 
« suoi rappresentanti consentiranno ad offrire ai 
«-ereditori . dello Stato una, somma .minore,: di 
« quello che il governo. è impegnato. di pagare 
« loro, » 

La parte del messaggio presidenziale che non si 
occupa di accuse verso il Congresso o di stolidi 
progetti finanziari, è affatto priva d’ interesse. La 
dottrina di Monroe, nella forma volgare della tra- 
dizione e non in quella moderata originale, è quiap- 
plicata, parlando, dell’acquisto dell'America russa e 
di S. Tommaso, ma il Senato accolse quei trattati 
con molta indifferenza. Le. relazioni fra gli Stati 
Uniti e l'Inghilterra sono, descritte in un linguag- 
gio al quale non troviamo nulla da dire. Il trat- 
tato di reciprocanza aspetta per essere confermato 
il.giudizio del Congresso ; sono tuttora pendenti i 
negoziati sulle quistioni di naturalizzazione, su quella 
del S. Juan e sulle pretensioni di guerra; ed il.pre- 
sidente spera di poter sottoporre al. Senato, du- 
rante la sessione attuale, i documenti definitivi su 
tali controversie. Se queste speranze saranno, 0 no, 
realizzate prontamente, è cosa di minore impor- 
tanza. Il presidente può far poco per affrettare e 
non può opporsi alla sanzione del Senato all’ac- 
cordo stipulato fra il signor Reverdy Johnson e 
lord Stanley. Quest’accordo sarà, crediamo, ratifi- 
cato benchè lord Stanley si sia dimesso e benchè 
il presidente e la maggior parte dei suoi consi- 
glieri debbano quanto prima rinunziare al potere, 
e anche se il sig. Reverdy Johnson fosse richiamato 
dal successore del presidente. Sarà ionato per- 
chè esso è fondato su principi siete tasionenoti 
che nessum governo può trasandare. Qualsiasi mini- 
stero eonsentirà qui all’arbitraggio proposto da lord 
Stanley, come pure a Washington il nuovo pre- 
sidente ed il nuovo Senato riconosceranno i limiti 
imposti alla dignità ed alla giustizia. 


— 


RISPOSTA DELLA GRECIA 
ALL’ULTIMATUM TURCO 


Dalla ‘Correspondance Italienne del 24 to- 
gliamo il seguente sunto della risposta del 
ministero greco all’ultimatum della Tarchia : 


‘Per ciò che riguarda il primo e'il secondo punto 
dell’ultimatum, dice il signor Delyanni, sono ‘do- 
lente, signor ministro, di non avere altri argomenti, 
tranne quelli contenuti nell’altima mia nota, per 
persuadervi che le istituzioni ‘del ‘paese non per- 
mettono al regio governo d’incatenare la libertà 
individuale ‘a profitto d’una ‘potenza estera. 

Rispetto al terzo punto non'ho che da ricordarvi 
le'osservazioni ‘cortenute nell'ultima mia ‘nota sul 
numero ‘degli ‘emigrati ‘ritornati in patria per cura 
della Legazione e mediantè la' protezione ‘che loro 
venne sempre ‘concessa dalle nostre autorità. Se 
dovessi dare altre prove delle buone disposizioni 
del regio governo a questo riguardo; non avrei che 
da citare il fatto che dopo l’invio di quella nota, 
e nel momento in cui veniva ‘annunziato ‘da ogni 
parte che ‘la Sublime Porta era dècisa di rompere 
le proprie relazioni con’ la'Grecia, più di duecento 
rifugiati cretesi s'imbarcavano al Pireo per Candia, 
senza ‘essere molestati, 

Intorno al quarto punto, gli è con ‘meraviglia 
che il governo del re ‘ha ùidito a dire-che furono 
commessi degli attentati ‘contro militari e ‘sudditi 
ottoznani nel regno, e che gli autori di questi at- 
‘entati non vennero puniti. Respingiamo con tntte 
le nostre forze siffatta accusa. 

E ‘finalmente ‘sull'ultimo ‘punto, ‘relativo ‘all’im- 
pegno che il governo dovrebbe prendere di seguire 
una regola di condotta conforme ‘ai trattati e al 
diritto delle .genti, vi ‘confesso, ‘signor ministro, che 
non (ho ‘potuto ben intendere il significato di queste 
parole. 


_ dI‘ 


Vorrei sapere quale trattatossia/stato violato dalla. ] | 
5a î di un ministro, il quale dimostrò troppo zelo 
Stia ng da po Z 


Grecia. Non parlo qui dei doveri del diritto delle 
genti, perchè ho abbastanza dimostrato che il go- 
verno del re non ne ha violato alcuno. 


La risposta del gabig@io ellenico termina 
così: È È 


Fedele ai principii delle istituzioni nazionali del 
paese, il governo del re non seguirà un esempio 
contrariò ‘all'umanità e alle idee del secolo. |» 

Rinviando i consoli ottomani residenti in Grecia, 
in seguito al provvedimento preso riguardo ai n 
strî consoli in Turchia dalla Sublime Portayil 
verno del re non intende di scacciare dal pri 
territorio i sudditi ottomani. 

Il mondò civile giudicherà da qual parte sia la 
moderazione. + x 

Siccome voi avete fatto supporre che, passato il 
termine dî cinque. giorni, abbandonerete la capitale, 
ho dato ordine di tenere a yostra disposizione i 
passaporti necessari per voi e pel personale della 
legazione imperiale ; al tempo stesso, ho invitato il 
ministro del re a Costantinopoli ad. abbandonare 
quella capitale. 
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pratici e PT i 
I NUOVI MINISTRI FRANCESI 


Si legge nello Standard del 20; 


cIl cambiamento nel ministero francese 
che sì pronosticava da tanto tempo è final- 
mente avvenuto. Il sig. di Moustier ed il si- 
gnor Pinard, ministri degli affari esteri e del- 
l’interno, ‘si sono dimessi e furono rimpiaz- 
zati dal sig. di Lavalette e dal'sig. ‘Forcade 
de La ‘Roquette. Il marchese ‘di Lavalette ‘ot- 
tenne dunque l’uffitio chie ambiva ed al quale 
è certamente più idoneo di quanto lo fosse 
al ministero dell’interno, da lui occupato dalla 
primavera del 1865 sino alla fine del 1867. 
Il sig. Forcada de la Roquette, ultimamente 
ministro d’agricoltura. e dei lavori pubblici, 
è stato per qualche tempo ministro delle fi- 
nanze ed appartiene alla categoria degli uo- 
mini di Stato creati dall’ impero. I ministri 
dell’imperatore dei francesi non sono altro 
chie isttumenti per'seguire Ja ‘sua politica, ed 
un cambiamento nel persoriale del governo 
fransese non deye, implicare necessariamenie 
un, cambiamento: nella sua politica. Ma, dal 
l’altro canto, (è abitudine dell’imperatore di 
adoprare: riuovi. uomini. per nuovi lavori; e 
di dimettere quei ministri cche, vin realtà od 
in apparenza, si sono impegnati ‘in una linea 
di condetta ‘dalla quale ‘egli «intende ‘dipar- 
tirsi. Così, per esempio, il signor Thouvenel 
cessò dall'essere ministro degli affari esteri 
dopo Aspromonte. Egli si. era. dimostrato 
troppo favorevole alle pretensioni degl’italiani 
verso ‘Roma; ed«il sig. Drouyn.di Lhuys, il 
quale ‘gli succedè; si ritirò egli ‘pure nel set- 
fembre 1866, ‘allorquando ‘l’imperatore credè 
bene di rinunciare ad ottetiere dalla ‘Prussia 
compensi territoriali per la Francia. 

« È difficile supporre la ragione del ritiro del 
sig. di Moustier. Il signor di Layalette è.un 
diplomatico di molta ‘esperienza; noto 
| essere piuttosto favorevole all'Italia ‘ed al 

mantenimento della paci. La sua esperienza 
come ministro francese a Costantinopoli è la 
sua pratica della quistione orientale ‘non 
possono essere la sole ragioni ‘del eambia- 
mento, poichè anche l’altro ministro aveva. 
| sullo stesso argomento cognizioni per lo meno 
uguali. 

«.Egli spiegherà probabilmente, secondo la 
consuetudine dei. ministri degli affari ‘esteri 
francesi ‘con più ‘o meno sincerità la politica 
sigiotento seguire, ‘in ‘una circolare agli 
agenti diplomatici di Francia. 

< La nomina del signor Forcade de la Ro- 
quette a ministro dell’ interno è probabil- 
mente un indizio del malcontento dell'impe- 
ratore pel modo con cui il signor. Pinard 
pose in mano ai nemici dell'impero le armi 
per assalirlo. 

« L’ammninistrazione del signor Pinard è 
stata molto sfortunata è la ‘sua dimissione fu 
generalmente accolta’ coi favore. 


avanzi di castelli e ‘di mura che ricordano la 
vita del medio evo. Le mura, in generale 
abbandonate e ‘traseurate, sono destinate al- 
1’ ozio del ‘pubblico. D'inverno il freddoloso 
colono wa là ‘a pigliarsi una fiammata di sole; 
e d’estate alla ‘sera i pingui Cresi del borgo 
vanno a godervi uma boccata d’aria fresca è 
pur?. À questo or servono que’ baluardi, già 
testimoni di gagliarde ‘imprese e di assalti vi- 
gorosamente respinti. Ma il contadino non ne 
sa nulla; ci passa sopra con indiffererza; il 
vecchio baluardo ‘è simile per lui ‘all’'argine 
del ‘torrente. È nna pagina ‘di storià mella 
quale egli non sa leggete; non conosce quel- 
l'alfabeto; & meno Jo ‘éonoscono i maggio- 
renti, che pettoruti fumno pompa della toro 
dotta ignoranza. 

Svoltai Ja camtonata del caffè; e dopo pochi 
passi, mi trevai sugli antichî baluardi ridotti, 
in certo ‘modo , a pubblico passaggio. Ave- 
vamo sotto i piedi una distesa di praterie 
verdissime ombreggiate da pioppi e da salici, 
e ai lati si presentavano belle di varietà na- 
turale le pieghe delle colline che si dilimàno 
nella valle umida e fresca. 

Dagli oziosì parapetti ‘del baluardo vede- 
vamo” la rara e'travagliosa opera dell’ uomo 
che modifica la natura e la ‘soggioga... 


Eta proprio lieto come uma Pasqua. E ne aveva | Tra la verde oscurità. delle ‘frondé scosse 
ben d’onde. Avevi ricevatà una lettera dal | dal vento e la netibia ehe si alza dalla valle 
deputato ! | si distingueva in'distaniza um poggio, chè per 
ra già um'onore è una lusinga il fatto di | qualche sua particolarità chiamava lo sguardo 
ricevére lettere dal deputato ma il succoso | dell'osservatore. Si ‘elevava ome cono arro- 
Stava nel contentito; sì/joichè' l'onorevole | tondito dalla mano eterna che, nell'era prima, 
“Collegio gli prometteva impiego, pel quale | modificava a suo talento'le famighiglie del di- 
‘a già inteso on chi doveva îvtendarsi... | luvio. La vetta era acuminata da bianche case 
uasi in tutti i comuni d’Italia sî trovano | che spingevano-in aria, come pufita di para: 
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fulmine, la tronca piramide d'un campanile. 
Là, su quell’ altura, sorgeva ‘un ‘santuario. 
Dove c'è l’nomò vi è il sentimento di Dio. 
I popoli non vivono ‘senza la soave tirannia 
d’un simbolo; conforto e speranza; sollievo 
e desiderio. 

Lungo la via vediamo un movimento con- 
faso e un polverio che par sollevato dai passi 
di gente diretta al paese. Poco a pòco si di- 
stingue qualche cosa; quella gente si avvi- 

i cima; sono vestiti di bianco ‘è di Fosso ; can- 
tino, e l'eco di quelle modulazioni risuona 
stranamente nelle gole della vallea. Chi s0n0? 
{ sono precisamente î confratelli ‘delle compa- 
gniîe di S. Cristoforo è di S. Ermolaò, i quali, 
un giorno dell’anno, vanno a fafè +isita alla 
Vetta consatrata dalla tradizione al culto della 
Vergine della Salata. Sonò più di daecento anini 
che si ossérva quell’uso ; è tn voto che ri- 
sale al 1630, quando la peste ha distratto un 
terzo della popolazione italiana. ‘Una ‘volta di 
andava anche il municipio , Î1 quale si éra 
obbligato dell'offerta d’un cero; ma î tempi 
nuovi hatihò fatto dimenticare il voto antico, 
il quale è tuttavia osservato dai poveri dia- 
voli ché indossano gonnella rossa è ornella 
bianca. 

La processione dei confratelli è preceduta 6 
seguita da una turba di ragazzi e di monelli 
ché portano ‘în mano mazzi ii fiori selvatici 
e frasche di olmo e di quercia, strappati sul 
vertice boschivo del colle. È vità mezza festa 
popolate; ma pallida, sbiadità, che fa contra- 
sto coll’entusiasmo di altri tempi che sono 
ancora nella memoria dei vecchi. 

Anche qui si vantato i miracoli di quel- 
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'elegye S no 
l’imperatore voglia lasciare ai suoi nemici la | pagnati dal militare: ‘Con 


vblogge : 
conte Della Rocca, generale d'armata, fa ul- | 


timamente a Roma, ov'ebbe l’onore di avere 
iina uttienza da ‘Sta Santità. A 
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pattuglie di fanteria, e î treni di 
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« Non deve dedursi però dalla dimissione 


Nella Corvespondance italienne del 24 si 


« Molti giornali annunziarono che S. E. il 


balia i n 

4. Un R. decreto del 15 novembre, con il 
Tue sd 3epomio. i. nuasoraole. norgesie 
degli impiegati del Museo nazionale di Napoli, 
dellofficina' de' Papiri Breslanes e.degli Semi 
d’ antichità nelle provincie napoletane , an- 
nesso al decreto medesimo, sil 

2. Un R. decreto delli 22 novembre, a 
tenore del quale, gli assegni, di lire mille e 
uperiori a questa somma, corrisposti ai pro- 
i nella loro qualità di presidi degli Isti- 
tuti e delle Scuole che dipendono dal mini- 
stero di agricoltura, industria e commercio, 
bd a persone ‘estranee incaricate dell’ ufficio 
di presipi, saranno considerati come stipendi, 
È quindi soggetti a tutte le ritenute prescritte | 
dalle leggi vigenti. © : 

3. USA: nocivi del 19 novembre, con il 
‘quale il Comizio agrario del circondario di 
(Gaeta, provincia dì Terra di Lavoro, è.legal- 
‘mente costituito, ‘ed è. riconosciuto come’ sta- 
‘bîlimento di pubblica utilità, e quindi come. 
lerità morale ‘può ‘acquistare, ricevere; posse» 
(dere ed alienare secondo la legge civilè, qua- 
lunqué sorta di beni. 7 

4. Un R. deereto delli 29 ottobre, a loragi, 
del quale, a partire dal 1° gennzio 4869 la 


Jla notizia è inesarta. | 
î Cote di S: E. il conte Enrico Della 
Rocca, il cavaliere Federico Morozzo a 
Rocca, luogotenente generale eil aiutante di 
campo di S. M: il Re, giorni sono andò a 
Roma, e fa ricevuto in udienza dal Santo 
(Padre. Quel viaggio aveva imiicamente uno 
iscopo. umanitario. » OG: 


NOTIZIE ESTERE 


Si legge nell’ Etendard del 22: ; 

< Abbiamo il dolore d’anmunziare che, da | 
qualche giorno, lo stato di salute del signor 
Di Moustiér si è considerevolmente aggravato. 
“ « La malattia di'cuore di ‘cui soffriva ha 
fatto progressi abbastanza notevoli per inspi- 
rare delle inquietudini agli amici dell’ illustre 
infermo. » n 

Fra le notizie che dimostrano quanto sia 
fertile l'immaginazione di certi giornali, tro- 
viamo pur quella che il'principe di Carignano 
debba recarsi per qualche tempo in Ispagna. 
È lr Correspondencia di Madrid che riferisce 
questa voce, alla quale nessuno in Italia pre- 
sterò fede. 

Leggiamo nella France del 22: 

« Siamo informati da fonte degnia di fede 
clie Contrariamerite ‘alle voci sparse sull’at- 
fitudine equitoca della Rumenia nel presente 
conflitto fra la Grecia ‘e la Tarchia , ‘il’ go- 
verno del principe ‘Carlo ‘intende di ‘serbare 
il contegno che ‘gli è imposto ‘dai trattati è 
dalla’ situazione. » x 

Il partito annoverese, che rimase fedele al 
re spodestato, vuol inviare a quest’ultimò una 
somma di danaro per indenmizzarlo della per- 
dita del suo patrimonio che venne sequestrato 
dalla Prussia. 

Secondo i giornali di Vienna del’20 dicem- 
bre, l'ambasciatore francese a quella Corte, 
duca di Grammont, fu chiamato ‘a Parigi dal 
nuovo ministro ‘degli affari esteri, signor Di 
Lavalette. Egli si porrebbe ‘în ‘viaggio fra 
qualche ‘giorne. x 

Si legge neî giornali di Pest: 

c L’audacia inaudita dei masnadieri in Un- 
gheria) e in ispecie l’attacco commesso sulla 
ferrovia presso Szegedino, determinò il go- 
vernò d'Ungheria a passi energici, e il mi- 
nistro dell'interno inviò un reseritto alle cò- 


Sante Marie ed.unita a.quello di. Magliano dei 
Marsi. 
1 confini territoriali. dei \due comuni sono! 
rispettivamente ‘scemati ‘ed. aecresciuti della 
porzione di ‘territorio descritta in colore az- 
zutro nella pianta topografica compilata dallo 
lagtimensore Vineenzo Santoponte, colla data 
15. giugno scorso. pe 

5. Un R. decreto delli 5, novembre, con 
(il quale-l'Associazione anonima eol titolo di 
Società nazionale delegas; costituita in Pisa per 
pubblico ‘atto del 23 ‘settambre 4868; regato 
T. Chiesi al n. 47 di’repertorio, è autoriz:' 
zata è ne sono approvati gli statuti “a dettò 
atto îniserti, sotto l’ossetvanza delle preseri- 
zioni indicate nel decreto medesimo. 

6. Disposizioni nell’ufficialità dell’ esercito. 

7. Una serie di disposizioni nel personale 
dell'ordine giudiziario; fra le quali notiamo 
le seguenti fatte con regi decreti del 2 di- 
cembre : A i 

Tondi cav. Nicola, direttore capo di divi- 
sione nel ministero .di grazia e giustizia e 
de’culti, già consigliere della Corte d’ appello 
di Firenze, richiamato dietro sua doszanda al 
posto di consigliere d’appello e destinato a 
Milano. 


munità dei comitati di Pest e di Csongrad, 
al distretto dei Jazighi e -dei Cumani, ‘è alle 
regie città libere di Debreczin e di'Szegedino, 


Ambrosoli cav. Filippo, sostituto. procura- 
fore generale presso la Corte d'appello, di Fi- 
ò da renze, nominato direttore capo di divisione 
in cui è detto, fra altro, come appena si era | gi 4° cl, nel ministero di grazia e giustizia 
riusciti, con mezzi energici, a domare i ma: | è de’culti; 
snadieri nei Comitati transdanubianî, la pub- | Ferrero cav. Giuseppe, procuratore del Re 
blica ‘sicurezza fu soggetta a nuovi e gravi at- | presso il tribunale civile e correzionale di 
tacchi nel paese fra il Danubio ed il Tibisco, | Firenze con grado di sostituto procuratore ge- 
onde ne soffrono i più gravi interessi, senza | nerale di Corte d'appello, richiamato al po- 
poter ancora scoprire i malfattori. A garan- | sto di sostituto procuratore generale e desti- 
tire intanto le ferrovie da ogni attacco fu di- | nato alla Corte d'appello di Firenze. 


sposto che, fino a tanto che durino tali con: 
——_—_+_e--— _—__ 


dizioni, in quei paesi le spedizioni di danaro | TT 
| CRONACA DI FIRENZE 


verranno fatte per Ja posta sotto liuona scorta 
militare, accompagnate cioè da ‘un sott’nffi- 
Ariche oggi parleremo delle Strenne. Quella 
| chè ci sta dinanzi agli occhi è uria  strenna 


ciale ‘e quattro soldati a cavallo, è di sera o 
contempo cattivo con altrettanti soldati in 
carrette. Le linee fra Szefsd e Stegedino vate 


erre I 


e le aure morbose preparanò la distruzione 
dei viventi, il popolo corre lassù a cefeatà 
protezione è ausilio. 

Nelle fibre ‘del popolo è sempre vergine il 
sentimento della fede: sente ‘un vuoto nell’a: 
nima; che’è proprio della natura: finita, è lo 
vuole colmare correndo ansioso verso un In- 
finito, che è sempre ispiratore di alti sensi @ 
di nobili pensieri, in qualunque modo si ma- 
nifesti. Nelle feste della religione vi è sempre 
del sublime. Nell’atto îfì cui il popolo si mo- 
stra davanti ‘ai simboli itradîati da mille faci 
atdenti, voi $cotgete il problema dell’umanîtà: 
Il filosofo lo discute; l’idiota tace @ crede! 
Quale dei due è più felice? 4 

Ero fissorto in queste meditazioni quando 
mi sefito picchiare sulle spalle. Indovinate wn 
po’ chi era? il sor Bernardo, lo speziale ‘che 
amava mò quanto un carico di chinino a sca- 
denze indeterminate. 

Venivà anche lui dal santuario e teneva la 
cappa sotto îl braccio, poichè, vistò me, s'era 
affrettato di dispogliarsi per comparire in as- 
petto d’uomo : uomo all’antica però, come già 
ho' detto: sempte È Suoi ‘occhialopi, sempre 
la sopravita lunga. Î x 

— Anche voi colla cappa? 

— Eb, sì; risponde, anch'io: bisogna ben 


— C'è pioprio re in questi tempi! 
Imposte i pi Vatdias di Ja, è-non si sa 
più come pigliar fiato ; 

— Vi lamentate di gamba sana ! 

—. Gamba sana , voi. dite! È .gamba che 
| nori séàtà più fi terotti nè inipiastii. Più si 
va avanti, e più il mondo peggiora. Non c'è 
più nè riguardo nè onestà; e tutti studiamo 
di farsela a vieenda; e così il galantuomo # 
sicuro di andaré a fondo./Non si può più ri" 
scuotere un sollo di credito. Stamane chiesi 
ad un tale il pagamento del debito. « È un 
affare aceomodato, risponde; ho dato, il voto 
a suo figlio quando voleva essere corsigliere 
comunale. » Canaglia! bel modo di Pagare 1 
galantuomini ? Però , lho detto a mid figlio 
di non s'immischiare in queste 005€, perchè 
tanto non lo avrebbero eletto. È vero che i 
magnati vengono sempre alla faritiatia a te- 
nété ‘consiglio; ma se possono farmela, me la 
fanno. Siamo al punto che 1 gh vo- 
gliono fare un’ altra farmacia, perchè la mia 
è piuttosto benevisa dii galantuomini chè non 
hanno grilli pel capo. E allora io son bell'è 
servito.i... i o 

Andrem raminghi e miseri 
Dove il destin ne: porta !.... 


frazione di, Marano è staccata dal comune di . 


Porta; e quando la siccità minaccia i prodotti 


fare come gli altri. E poi sto. sempre ‘chitiso 


in mezzo aî miei barattoli, e se non colgo 


queste occasioni, non respiro mai un po’ d’aria 
libera. È una passeggiata «che mi.fa bene; 
risparmio un ottavo di magnesia calcinata. 
E ih questi tempi senza lo sparagno non c'è 
guadagno. 


= Voi piangete sempre. Chi vmon piange i 


non poppa, dice un proverbio. 


Dialogizzando ‘ Così eravamo @ttivafi alla 
farmacia. Il sor Be ?, Appena entrato nel 
santuario della gilappa e ‘dell’'epicheguana , 
lasciò quel po’ di buon mofe ‘che aveva con 
me. Gettò il cappello che probabilmente aveva 
più ‘anni di lni; e si ‘coperse colla solita pa- 
palina fregiata di lardo. 

(Continua) BAUZZoNE. 
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aristocratica, nientemeno che. la; Strennù ‘ve- 
neziana (Venezia, tip. del Commetcio di Marco 
Visentini.) Da otto anni essa viene alla luce, 
otnata di tutte le grazie che valgono a ren- 
dere benaccetti.i.libri di codesta. fatta. La 
nitidezza dei tipi, lo splendore dell’ edi- 
Zione, l'elegante copertina, le belle fotografie 
fanno a gara coll’amenità del testo per rene 
dere questa strenna una delle più dilette- 
voli che noi conosciamo. Certamente, non 
è una Strenna umoristica, ma è forse. ne- 
cessario di offrir sempre in dono, ad wina si- 
gnora la tarieatura di un qualche onorevole 
o una squarcio di letteraturarad uso» delle 
madumine milanesi? La Veneziana ci 
trasporta in regioni piùvalte e più ‘pure. Vi 
troviamo novelle, impressioni e ricordi, poe- 
sie ece. di egregi autori quali sono il Pucci, 
Enrico Castelnuovo, | Marcello. Memmo, la si- 
gnora Eugenia Pavia Gentilomo Fortis; ‘Ales: 
sandro Pastolatò' ed altri ancora che non no- 
miniamo per brevità. E le quatiro fotografie 
unite al testo aggiungono pregio a questa pub- 
blicazione.che nata e cresciuta a Venezia; non 
tarderemo a veder diffusa'in tutte le province 
italiane, dove sarà cortesemente accolta da 
tutti coloro, che, non hanno fatto divorzio col 
buon gusto. Un saluto di cuore alla Strenna 
veneziana ed una meritata parola d’encomio 
al‘suo combpilîtore sigiiot 0. Pucci. 

Poichè siamo entrati in quest’ argomento, 
annuntieremò la Strefina del Fischietto (To- 
rino, tip. Letteraria) che mantiene intatta l’an- 
tica sua fama. Nelle sfera più modesta: degli 
almanacchi, merita. un cenno.l’Almanacco sto- 
rico-bresciano-popolare (Brescia tip. lit. Fiori 
e Comp.) pregevole non solo per le notizie 
storichè ma eziandio per una breve Guida 
del commercio in Brescia. 

Un iavore politico di non lieve importanza 


chi (Firenze stab. Civelli). L’egregio Micchi, 
sotto il titolo 1’ Epopea di Mentana , fa. una 
lunga e diligente esposizione dei fatti relativi 
all'ultimo tentativo garibaldino e delle ragioni 
per le qualî andò fallito. Naturalmente mon 
andiamo d’accordo coll’autore in tutti i giu- 
dizî, tuttavia dobbititò lodare' la temperatiza 
con cui manifesta le proptîe opinioni, e /'E- 
pòpea di Mentana può esser letta con firutto 
così dai fautori eome dagli avversari di quel- 
l'impresa, Il Macchi vi agginose una Nota 
commemorativa di alcuni cittadini italiani, 
distinti nelle Tettera,.nelle artio-nella poli. 
ticay-éhe sono morti nel corso dell’anno: Son 
brevi è succose’ notizie biografichè , dettate 
anch’esse con leale imparzialità, per modo 
che si può dire che il Macchi ci ha dato 
non già tn volgare almanacco mà un buon 
libro. A 4 

Fra le utili e dilettàvoli ) pubblicazioni di 
questo genere annunziamo pure la Strenna- 
almanacto' della Saluté, ‘stabilimento dî bagni 
idroterapici e ‘d’acque minerali sopra Cannob- 
bio, del dottore: Fossati-Barbò. (Milano, presso 
l'editore. Carlo : Barbini). Contiene ricordi, 
informazioni, ‘tradizioni e leggende de’luoghi. 
vicini a quello stabilimento, le cui acque son 
vote poi Torî effetti benefici e salutari. 


gnore, mon ha che da fetarsi da ‘qualcuno 
de’ nostri principali»librai; dal Loescher,. per 
0; ch’è nno deiv'diavoli tentatori della 
via veni Il Loescher ha edizioni ele- 
gantissime iti tutte Je lingue, perfino in san- 
serito. Dubito assai che le signore tao 
intendano il sanscrito, ma apprezzeranno l 
Purgatorio d5 RI i urerito al Dore è do 
poemi del Tennyson (Viviane-Genièvre) con 
iotlo incisioni în Acciaio pure del Dorè, e 
i ‘Ricordì di Massimo d’Azeglio riccamente ri- 
legati ecc. ecc. Non diciamo di più perch 
con queste informazioni se siamo certi 
acquistare : la (riconoscenza; delle mogli, te- 
miamo di farci bastonare dai mariti. E la 
nostra ammirazione pel signor Loescher e per 
le sue strenne non giunge a tanto. 


Con vivo dolore anmunziamo la morte del 
prof. Stanislao Bianciardi, avvenuta avant'ieri, 
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x oo FRATELLI 
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chè vie 


Presso i sotto Ingaricati le consegne si 


dude 


ormai riconosciuto più efficace di 


sario, farondi 


Olii Ia Regia Prefettora di 


è d'Almanateo istoricò d’Italia di Mauro Mac- |. 


Del resto, chi vuol farsi onore con le si- |. 


dopo lireve malattid., Scrittdro valtiite, si può 
dI Che ii fra dit TR RIE 
delle lettere @ l'educazione: . della gioventù 
scendendo qualthe volta con anitto onesto è 
mente serena. nel compo della politica, come 
ne Pendono testimonianza le Veglie del Prior 
Buca, alcune delle quali, come i ‘lettori ri- 
cordano, furono pubblicate nelle appendici 
dell’Opinione. Il Bianciardi fa modello di pube 
bliche e private virtù, e cogli scritti e più 
ancora cogli atti giovò al proprio paese ed 
Alla (causa del progresso e della civiltà. 


. Ilrtempo è poco propizio a coloro che hanno 
il sacro dovere di far molte visite. | Pioggia, 
vento, farigo, ecco le delizie che la Provvi- 
denza ci ha regalate per Ceppo. Alcuni punti 
della. città sono diventati altrettanti pantani; 
In piazza dell’Indipendenza, a. cagioni d’esem- 
pio, abbiamo persino veduto alcuni pescatori 
di mignatte. Altri vanno in giro con certi 
enormi stivaloni che patrebbero servire a pas- 
sere a guado l’Arno. Costoro sono tutti di- 
scendenti di Giulio Cesare, che fu‘il Mecenate 
degli stivali. Narra un arguto scrittore, che 
dovendo: il celebre capitano partire. per la 
guerra chiamò il calzolaio ordinandogli che 
gli facesse dei calzari atti a sfidare tutte le 
intemperie. Il calzolaio si provò a contentarlo, 
e finalmente gli portò un paio di stivaloni; 
come quelli che vediamo andare în giro per 
Firenze. Isti valent (questi vanno bene) escla- 
mò Giulio Gesare, ed ‘ecco spiegata l’etimo- 
logia e l’origine degli stivali. 

x Volete. ora, per finire, una notizia gravis- 
sima; che farà ribassare i fondi, che. metterà 
in pericolo la pace europea, che sarà argo- 
mento di note, di contronote, di dispacci più 
o meno diplomatici? Attenti! La Questura ha 
arrestato due oziosi. E questo è quanto! 


Nela prossima stagione del carnevale 1868-69 il 
signor Socci divenuto cessionario. del teatto filo- 
drammatico dei Fidenti posto ‘in via Ghibellina 
n° 17 a forma di analoga deliberazione del Con- 
sîglio direttivo di quell’Accademia, ha deciso di 
dare a pagamento dodici recite valendosi del corpo 
filodrimmatico diretto dal prof. Stefano Fioretti al- 
l'oggetto di destinare il provento che sarà pèr ve- 
rificarsi, all’ incremento e maggiore sviluppo del- 
l’arte rappresentativa. 

Verranno date produzioni del più scelto reper- 
torio italiano e per la prima recita, che ravrà luogo 
la sera-del 27 dicembre: prossinio il nuovissimo 
dramma Ji Duello. di Lodovico Martini. 

Facciamo voti affinchè questo tentativo raggiunga 
il desiderato scopo e riesca davvero ad incremento 
dell’arte. 


Nelle salé del Cifcolo Artistico (via Pinti n° 15) 
Sabato sera 26 corrente mese alle ore 8 12 avrà 
luogo l’ordinario trattenimento vocale ed ‘istra- 
mentale a cui i signori socii hanno facoltà, di con- 
durre le signore della propria famiglia. 
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Il ininistro dell’ interno ha inviata la se- 
guente lettera alla Direzione del Rinnovamento 


‘di. Venezia ‘pef Sméhtira ina notizia data a 


quel giornale dal suo, corrispondente di Chiog- 
gia relativamente alla elezione del Parlamento : 


Signor Direttore del giornale 
il Rinnovamento , 

Nel n° 852 del periodico diretto da V..S. è in- 
serita una corrispondenza’ di Chioggia nella ‘quale 
trovo le seguenti. linee = 

« Questa mattina-il nostro. sindaco ricevette una 
« lettera del ministro Cantelli, in cui vivamente 


«gli raccomanda 1’ on. Bullo dipingendo coi più | 


« brutti colori l’onestissimo Zini. Insomma le mene, 
«i maneggi più sleali, le. manovre più indegne 
« si sono messe in ra, @cc. 200. » 

Tale notizia è assolutamente falsa ‘ed io debbo 
sméntirla categoricamente. Se non credo conve- 
niente rilevare le accuse vaghe ed indeterminate, 
stimo debito mio impedire che si sorprenda e s'in- 
ganni l'opinione pubblica coll’ asserzione di fatti 
insussistenti. i 

La. prego inserire la presente in un numero del 
suo giornale. sy 

Il Ministro 
Firmato : CanrELLA. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— leri, scrive il Corriere di Sardegna ‘di 
Cagliari del 22, giungeva dal img un 
meccanico con missione di fare le necessarie 
riparazioni al cavo telegrafico sottomarino , 
che dovrà immergersi tra Sant’ Antioco e 
Carloforte, e tra il Pallao e la Maddaléna. A 
bordo. dell” Oregon è stata già imbarcata una 
quantità di cordone in buono stato per la 
lunghezza di 3 chilometri. Tostochè le ripa- 
razioni ‘al rimanente del cavo ssranno man- 
date a compimento si procederà agli sean- 
dagli è quindi all’immersione. 

— Il 20 corrente da noi si riprodusse” dal 
Corriere di Sardegna del 418 la notizia che i 
signori P. Molfino ed Alessio Felice, forni- 
tori del bagno di. S. Bartolomeo, erano stati 
condannati a sei mesi di carcere dal tribu- 
nale correzionale di Cagliari, perchè impu- 
tati di avere adoperate farine nocive alla sa- 
lute nel pane che davano ai detenuti. 

Ora, da una lettera che il signor Prospero 
Molfino ‘indirizzò al Corriere di Sardegna il 
23. corrente apprendiamo che la sentenza da 


cui egli fu colpito era contumaciale, e .che- 


l’analisi della farina suddetta fatta a suo 
tempo dall’ autorità non giustificò punto che 
fosse guasta e nociva alla salute. 


NOTIZIE ULTIME 


Nella Gazzetta ufficiale del 24 corrente si 
legge: 

È stato trasmesso da buon numero di cittadini 
di Carigliano (in Calabria ) un indirizzo al presi- 
dente del Consiglio, nel quale si attribuisce il prin- 
cipale merito della repressione del brigantaggio in 
quelle provincie allo zelo infaticabile ed alla per- 
severante solerzia del tenente colonnello cav. Milon, 
che hon ha risparmiato fatiche, (disagi e pericoli 
per raggiungere sì alto scopo. Si chiede pure da 
Quei cittadini che quel distinto uffiziale non venga 
rimosso pel momento dal comando di quella zona 
militare’ e potesse così porre fine ai mali che tra- 
vagliano in questo momento quella nobilissima 
parte d’ Italia. 

Anche il Consiglio municipale di Santa Severina 
(in Calabria) ha inviato al.generale Menabrea un 
indirizzo onde esprimere la sua gratitudine per le 
sagge ed efficaci misure prese per la repressione 
del' brigantaggio, ridotto]mercò ad esse agli estremi; 
ed invitare in pari tempo il govérno del re a per- 
severara in esse finchè tale lpiaga non sia comple- 
tamente estirpata dal suolo calabrese. 


Drsracer Eremo 
[AGENZIA STEFANI] 


Madrid., 23 — Un decreto annulla imme- 
diatamente quello del 41° marzo che proibiva 
l'esportazione mafittima dei cereali. 

‘Teri a Sanguesa, nella ‘provincia di Navarra, 
la forza pubblica fu attaccata colle grida di: 
Vivano i fratelli, viva Don Carlos. Un indivi- 
duo fu ferito e 14 rimasero prigionieri, fra 
i quali havvi un prete. 

Parigi, 23 — ll Moniteur du soir, dopo 
avere constatato che il perieolo di un conflitto 
fra i turchi e i greci fu allontanato in se- 
guito all’.intervento del ‘comandante Forbin, 
dice che la rottura delle relazioni fra la Tur- 
chia 'e la Grecia forma l’oggetto di uno scambio 
di idee assai attivo fra le potenze firmatarie 
del-trattato. del. 4856. Mercà il desiderio di 
conciliazione, di cui ‘i gabinetti si mostrano 
animati, si può sperare che la diplomazia eu- 
ropea, colla sua azione moderatrice, troverà 
il mezzo di appianare le attuali difficoltà. 

Parigi, 23 — Hl Journal Public dice che la 
Russia la ‘appoggiò. L'adesione della Francia, 
Austria ed Inghilterra è ‘considerata come 
probabile. 

Lo stesso giornale smentisce la voce del- 
l’esistenza di una nota russa e delle dicha- 
razioni verbali scambiate fra Gortschakoff e 
Talleyrand; soggiunge che il gabinetto russo 
sî limitò ad augurare che le potenze occiden- 


| talî mantengano vi Turchia quella ri- 
serva che si-s0nò pini fo ad hi ; 

W Parigi, 23 — La, Patrie smentisce che sia 
stato dato 1’ ordine alla squadra corazzata di 
tenersi. pronta, per andare nelle acque della 
Grecia; dice che la squadra che trovasi at- 
tualmente nel Levante-è sufficiente pei: biso- 
gni della situazione. 

Atene, 22 — Il governo domandò un cre- 
dito straordinario di 100 milioni di dramme 
e una leva straordinaria. Venne mobilizzata 
la Guardia nazienale. 

Furono fortificati i porti di Pato e di Pa- 
trasso. si Lin; 

L Le navi turche incrociano soltànto innarizi 

ira. T i 
Parigi, 23 — Il Temps dice che Benedetti 
rimpiazzerà Bourèe nell’ambasciata di Costan: 
tinopoli. 

Berlino, 23 — Lettere da Varsavia dicono 
che i soldati che trovansi in congedo e î 
licenziati furono chiamati sotto le armi. I sol. 
dati licenziati ; i quali prenderanno un in- 
gaggio di 5 anni, riceveranno immediatamente 
200 rubli. 


Pietroburgo, 23 — Il Giornale di Pietroburgo 
smentisce che Valonieff sia incaricato di una 
missione a Roma, ove egli soggiorna unica- 
mente per motivi di salute. 

Costantinopoli, 23. — La Turchia' dice che 
Hobbart pascià conserva la posizione innanzi 
a Sira. 

Le truppe ottomane che si trovano! sulla 
frontiera della ‘Tessaglia: sono pronte ad en- 
trare in campagna. è } 

L’insurrezione di Candia è terminata.I cre» 
tesi accolsero con indifferenza l’annunzio della 
rottura fra la Turchia è Ta Grecia e sono‘0e- 
cupati unicamente ai raccolti. 

Bruxelles, 23. — L'Independance Belge ha 
un telegramma da Berlino il quale dice che 
la Turchia ha rinunziato ad alcune misure di 
rigore verso i sudditi greci. Tatto fa credere 
‘che la vertenza avrà un esito favorevole. 


Nuova-Kork, 22. — Si ha da Hongkong:ches|» 


gl’inglesi ottennero soddisfazione per l’insulto 
fatto ai missionari. 

L’insurrezione da; progressi; nel: nord della 
China. 

Furono affissi in tutto l’impèro' déi pro- 
clami contro i cristiani. 

Nel Giappone; le truppe imperiali si sono 
impadronite della principale città dei ribelli. 

Parigi, 24. — Leggesi nel Moniteur: 

L’imperatore ha ricevuto .ieti in udienza 
privata Olozaga «il. quale. gli ha rimesso le 
lettere che lo accreditano in qualità di am- 
basciatore straordinario. 

Berlino, 24. + L'adesione alla Conferenza 
per parte dei firmatari del trattato di Parigi 
è considerata come certa. ; 

La Corrispondenza provinc'ale dice che tutta 
le potenze cercano di smuovere la Turchia 
dall’inigiusta misura dell'espulsione dei greci, 
la quale è contraria agli usi europei. 

Madrid, 24. —, L’Imparcial racconta che a 
Beighuega i carlisti andarono a» votare in 
massa gridando Vivx Don Carlos! Viva Ca- 
brera! Viva la religione. 

L’Imparcial felicita i carlisti di adoperare 
mezzi costituzionali; deplora soltanto che. .i 
preti siano alla testa della manifestazione. 

Atene, 28. — Isri sera fa chiusa là sessione 
"straordinaria della Camera, dopo avere votato 
una-legge che apre al governo un credito 
di 100 milioni e gli delega alcuni altri po- 
teri, in vista della gravità delle circostanze. 

Costantinopoli, 23. = Hobhart pascià informò, 
le autorità di Sira che ha ricevuto istruzioni 
pacifiche. Egli domanda che il comandante 
Forbîn è unà nave austriaca conducano l’ Enosis 
al Pireo per essere giudicato. 

Costantinopoli, 24 — Delyannis è partito ieri. 

L’ ambasciatore americano ha acconsen- 
tito di proteggere i nazionali greci. 

Ignatiefî ha proposto alla Porta la riunione 
di una Conferenza, ma il governo turco ri- 
fiutò di aderirvi. 

Londra, 24. — ll Times spera che il Con- 


o si fonita iterà adaliberare soltanto sopra 
f conflitto fra Ja Turchia e la Grecia. Crede 
che l'Inghilterra ela Francia potranno ancora 
far evitare la guerra. si 


Parigi, 24 — Situazione delta Banca. — Au- 
mento nel qosiatoglio milioni 13 412; nelle an- 
ticipazioni 7/10; nei biglietti 10 35; nel te- 
soro 4/5. Diminuzione nel numerario 4 4,55 
nei conti particolari 6 9/10. 


Borsa di Parigi 


K (>, Parigi, 24 dicombre 
U pifi A ES 
Rendita francese 8 010. . | 70 —}} 70 05 
#1} peprtto — —|—- 
E) Îtaliana 5 det 5710| 5720 
» contanti |; — | — — 
Sconto Rendita il AA bi 72) fi SUIS 
Wi 
Ferrovie Lombardo Veneta 46 — Cp 
» au _- Ne 
Ferrovie Romane . "i fi- iù 
me 119 — | 118 50 
Gbblin. Ferie Meet Tala > (alia 
Cambio sull'Italia... ..|_578| 6— 
Mobiliare + | 288 — | 290 
Obblig. della Reglo Tabacchi | 427 — | 427 — 
‘ Vienna, 2 
Cambio su Londra + +, +. 119 60 
Londra, 24 
Consolidati inglesi. . |... 9838 


GIACOMO DINA, Draertone. 


Giovama Romsarpo, Gerente. 
——— T_T 


Rorsa di Commoroio 
Banca di Firenze del 24 dicembre. 


Del PRE) 0, e CL 56954, 56.90 
dd iti FO. Lo 87204. 57 15 
Imp. naz. pag. d ©‘ FOTI 77504. 7730 
Bolo a a a GL 36604. 186 45 
Obbl. beni ecclesian. . C.l. 82 —d. 81.60 
14.600 Regia Tabacchi 

1868 Tit.provv..oro C. 1. 425 1/2 d, 425 — 
Ar. naz, tosc. 

er-conpon +... . C.1 1650 — d. 1630 — 
Az. Banca max; Rogno 

dilt./i> geni 1868 NM), >— — d. 1715 — 
Az. Str. fotr. Livon CL —-d —— 

dedotto. il suppl. . FC. I. 209 —d, _ 
Obbl..3 opp della sudd. (G. 1, 178/T— è 178 — 
Ax. Str. ferr., Merid, FC. 1. 269 — di, — — 
Obbl. 8 °jo delle.sudd. N. 1. 157 — d — — 
Obbl. deman. 8 op ih 

serie + FCI 43 — da Ul - 
Obbl.ins.noncomplete CL — —d —— 
Impr. comun. Napoli 
PR fim sottosor,) fk 131 si 120 — 

%o it. in pico. pozzi NI B750d — 
Prezzi fatti del 501, 80 95 0, 
Napoleoni d’oro L. £1 2% d. 21 21 


Doni per il Capo d’Anno. — Ora 
che i giornali e le pubblicazioni periodiche illustrate 
e non illustrate occupano il postojche un tempo 
era riservato quasi eslusivamente ai libri di amena 
lettura, ‘alle opere scentifiche e letterarie, alle 
Strenne, ecc., ci sembragiusto che alla Strenna od 
al libro che erano offerti in dono per il capo d'anno 
Venga sostituita. fa cedola, di. un abbonamento a 
qualche giornale. Lo scopo è raggiunto doppia- 
mente, poichè il dono. riesce conforme al. bisogno 
ed al. progresso dei tempi e fa ricordore il dona- 
tore per tutto il corso di un anno. 

Lo Stabilimento dell'editore Edoardo Sonzogno 
pubblica una serie’ numerosa di giornali e di opere 
illustrate, una più dell'altra adatta a fornire occa- 
sione per un doro del Capo d'anno. 

Qual miglior dono infatti,, per una signora, di 
un elegante giornale di mode, qual'è Ja ‘Novità ? 
— Per uno studerite non varrà meglio di una 
Strenna, sun abbonamento alla Divina Commedia 
di Dante ilustrata da Dorè 0 ‘alle Tragedie d'AL- 
fieri, illustrate da Gonin? — Per una giovinetta 
per uîa sposa, il Tesoro delle Famiglie e il Ro- 
manziere delle Famiglie? — E lo Spirito. Folletto 
non potrebbe riuscire uno splendido dono? Altri 
doni non meno graditi ponno essere gli abbuona- 
menti all'Emporio Pittoresco al Romanziere Il- 
lustrato, alla Settimana, ece. 

I nostri Jettori troveranno in quarta pagina il 
programma d’Associazione pel 1869 ai giornali ed 
alle pubblicazioni illustrate che escono per dispense 
dallo stabilimento dell'Editore Edoardo Sonzogno 
di Milano. 


BAU E C. i 
che dal''20' al 80 corrente avrà lnogo i 
Milario, viù Sihta Marfa Secreta, N. 42; ja consegna dei 
CARTONI ORIGINARI GIAPPONESI 
ae pr cage con pile Sport, è verdi ammualli per ogni 
È. 10) fon td Arion dol, Dpornti api pds ne 
e sò 
p: d 16 consegne i faranno dal 45.al 30 gennaio. 
‘“rorino, Giovani Bottani, geometra, piazza Vittorio 


si Emafiuele , n° 23 = Cunco, Carlo Comba s 
Savio Stefano: Firenze, A. Dante Ferrona; via Cavour, 


DI RG Di NERD 
S DE JONGH E BERAL 


° " o en pi i zo, bi'uno-chiatò, del liege 
asi Olio Bianco, d 
di snstanza medicamentose, una tenue quantità supplisce 


rdo uso di Olii Bianchi. L'Olio Bianchissimo de 
to tem.v il più gran sede sominiercio, Ref assitu 
hi con Nota pad non 


i iglie fai iglio sanitario per l'ese- 
zione delle bottiglie falsificate e delegava il chimico del Con: lio sanitario per i # 
cuzione. Il quale fa frequenti visite domiciliari a tutela di guanto sopra-, Ogni botti | 
glia è munita del nome G. Ambron, domiciliato a Napoli, e delle 
qui sopra. Vendonsi dai principali droghisti e farmacisti del Regno. 


TIPOGRAFIA EREDI BOTTA 
DI PROSSIMA PUBBLICAZIONE 


alla (Sede della Società in | 


Signori Azio- 


cdumento. - 


— Saluzzo, 28 | “rbtocarie 6 sulle 1ass 


27, 


Un volume di oltre 450 pagine in:8 — Lire'8 60. 
STA È 
L. ® 10 


L.140 


La parte del:yolume riguardante le tasse di registro col relativo indice 
del giorno 29 


l riguardano le tasse di bollo col relaliyo indice 

Ni Pere dedizione dA "Vitime verrà effffettuata possibilmente prima 
n di n icembre. b 

Agp accompagnate da vaglia postale, alla Tip. EREDI BOTTA 


Riyolgere le richieste, ; 
did _ Via del Castellaccio. + FIRENZE 


AVVERTIMENTO 


tanta: lo molte dottore avrviratt | i nsò del scuole. stati ‘premisti all'u 
mande del suof’iiuaitarmi di a pet, Tndnqriele di Torino 1968, fl me: 
ma Esposizione univers è | clivatinon chestotti colp ra che, 


De Jing è 
essendo molto Rn 
alla molto maggiore neces- 
lla Casa Beral, gode da 
la degittimità rdi questi 


decretava la (sequestra- 


e delle marche di fabbrica 


i Tp. 
pera ecita 500 GIS BAUNO PIETRO, Litografo. 


| all'anno — Si publica due volte al mese, 


sil feca a ‘dovere di-preVenire i sigg. 800) © fi dal “1° lag'ta stpro' 
PeRmo ; È ‘dei Suddetti qusderni che fn dal LI 
indie SERIA Mitronze, Na Gueifa, n. 17 p. ®° 


GIORNALI DI MODE ED OPERE 


EDITE DA 


ALESSANDRO LAMPUGNANI 


MILANO — Via Pietro Verri; N. 12 — MILANO 
eee 


U r anno LAY L 21 all'apvo — Sì pubblica 
Corriore delle: Dame tt ii tion e ig i sr 


9 figarini «otoriti, e 52 grindi tavolo iti modelli da sardora 0 da oresiaia, e ri- 
n seni Dia modelli tagliati — I figurini riproini» node fogxio 
più Mavilerne 6 apportuse al nostro press, in gran parte originali delle Modes Pa- 
risiennes 


La Moda riti ig TA 
Giornale delle Famiglie, la Ricamatrite 3% 
ogni agmero di 16 pago illustrato da 


disegni nel. testo o da grandi tav da «ii rioumi , iavori © med bi d'ogni genere, 
figurino di mode, e favola colorate pal canevascio. 


Ciornale dei Modelli tari 0 mu ci 
Giornale dei: Santi su ica vaselina te 
Giornale delle Fanciulle seno esunivo ire 6 anne 

La Toeletta dei Fanciulli Simca 
Il Libro dei Fanciulli 


Nuovi yacconti di Caterina Perc:t) e di 
L. 3150 frabico di posta. 


«l're distinte scrittrici italiane, un vo- 
lume în-8° illustrato ds 120 vignette. 
pb starsi sce l'i relativo in vaglia vostale al 
NE. Chi “osidera associarsi spedisce l'importo £ lativo în vag 
nome di ALESSANDRO LAMPUGNANI — Milan». 


pubblici settimanalmente 
è % grandi tavole di mo- 


i Molti signori 


Programma d’Associazione pel 1869 ai Giornali ed alle Pubblicazioni Illustrate 
a CHE ESCONO PER DISPENSE DALLO STABILIMENTO DELL’ EDITORE 


E20I0O€O0ARDHDO SONZOGIANO 


MILANO, VIA PASQUIROLO, NUM. 14. 


LO SPIRITO FOLLETTO 


GIORNALE UMORISTICO ILLUSTRATO 
IN GRAN FORMATO 


i lica in Milano ogni giovedì Disegni da Album, quadretti di genere, schizzi, 
SRI Pr — Attisti csi Cav. GUIDO GONIN, Ernesto e Francesco 
Fontana, G. Gorra, L. Borgomainerio, €. Marietti, F. Zenardo, ecc. — Torna inutile 
raccomandare questo giornale già noto ed ammirato tanto in Italia che all estero per 
Ja: vera specialità delle sue splendide illustrazioni. Basterà accennare che i principali 
disegni dello Spirito Foletto ed anzituito quelli dovuti’ alla matita: del 
rinomato artista cav. GUIDO GONIN , verranno col prossimo anno pubblicati; anche 
a Londra per regolare contratto conchiuso dall’ editore. Zonzogno, colla. casa editrice 
inglese Peter Cassel and Galpin, © che una edizione spacialo ne verrà pure data în 
luce a Parigi. 

Pel ntovo anno pertanto Z@ Spirito Folletto non ha che una promessa 
a' fare) ‘quella di raddoppiare le sue cure per mantenersi nella fama che si'è acquistata 
e della «quale va orgoglioso. . È 

Col 1° gennaio 1869 rimangono aperti gli abbonamenti eon premi gratuiti straor= 
dimari come segue : m 

S PREZZO D ABBONAMENTO 


Franco di porto mel Regno Anno L. 28 Sem. 14 50 Trim. 7 590. 
Un numero separato (nel Regrio) li. 5%. 
- Chi-prenderà l'abbonamento pertuttaV'annata 1869. avrà dirittoai seguenti DOM: 


10 Un'esemplare del @wadro Lifografico espressamente eseguito -colla 
massima accuratezza dal cav. GUIDO GONIN, rappresentante: 47.0apo d'anno, 
in un gran'foglio, carta, distinta (da porsi in cornice). 

i 2° Un elegantissimo CaZendario Americano pel 1869, da sfo 
gliarsi giorno per giorno. s 

mme. Fuori di Milano. per ricevore franco a deslinezione. questi, due: impor- 
fanti premi, aggiungere all’ammontare dell’albonamento annuo cent. 50, per 
spese di porto. 


*. o x 
LA NOVITÀ 
GIORNALE IN GRAN. FORMATO DELLE MODE 
LAVORI FEMMINILI, E DI ELEGANZA 


Si pubblica in Milano li 10, 29 e 30. di ‘ogni mese. — Questo Giornale, il più splen- 
dido ed importante fra i giornali. per.le famiglie chesi pubblichi in Italia, dà figu- 
rini grandi colorati, tavole colorate, ricami, tappezzerie, lavori d’ago, lavori.a. perle, 
modelli, ece. 

Pubblica intercalati nel testo, tuttii disegni di mode e lavori di ogni genere del 
giornale 28 28a:ram di Berlino e delle Wade Filustree di Parigi, e ciò! 
alcuni giorni prima di entrambi questi giornali. Ogni numero della Vovita 
contiene non meno di una trentina dei suddetti disegni oltre ai relativi annessî figu- | 
rini colorati, tavole di modelli, tavole colorate, etc. 


TA NOVITÀ è la vera Enciclopedia dello ‘iode è dei lavori femminili. 
‘ PREZZO D'ABBONAMENTO 


‘ Frahco di porto nél Regio Afino L. 24. Sem. 12. Trim. 6. 

3 Un numero separato (nel Regno) L. 1. 
IONO perenne a tutti gli. abbonati ; — Per aderire, al desiderio espresso, da 
iati di estendere maggiormente la rubrica dei racconti, romanzi, ecc. 
l'Editore ha deciso, per non limitare la parte, di testo, che verrebbe da questi occu- 
pata, di dare in dono a tutti gli associati della Wowére un giornale di romanzi 
che s'intitola 72 Fomantiere deîle Famiglie. — Questo giornale 
che consta di 12 pagine inA graiide, sù carta di lusso, si pubblica una volta per 
settimana (al sabbato) e viene il giorno stesso di sua pubblicazione spedito gratuita- 
mente a tutti gli Abbonati della Wowite per tutta la durata della loro associazione. 

DONO straordinario ‘agli Abbonati anni: — Oltre al dono suddetto del giornale 

settimanale ZT Momanziere delle Famiglie, chi si associgtà perun 
anno, anticipando, ben inteso, l'importo d'abbonamento, avrà diritto al premio gratuito 
di un padre oleografico su tela da scegliersi fra’ due seguenti, eseguiti dalla signora 
Leopoldina Borzino: a) Le prime nevi, dall'originale del signor B. Giuliano; 
b) A Racconti della Nonma. dall'originale del signor F. Buzzi. 


NB. Separatamente questi quadri costano lire DIECI cadauno. 


IL TESORO DELLE FAMIGLIE 


Moderna rieamelrice — Monitere delle sarte 
Keo della moda — Pariore da lavoro riuniti 


GIORNALE ISTRUTTIVO PITTORESCO DI MODE, LAVORI FEMMINILI, ECC. 


\ Venti pagine di testo con illustrazioni, tavole eolorate, figurini delle mode, patrons, 
tavele di lavori ad ago, ecc. , disegni artistici, acquerelli, musica, ece., ecè. — Si 
pubblica in Milano ai primi d'ogni mese. — Y? X'esoro delle; Famiglie, 
in tre anni di esistenza, ha saputo conquistarsi un posto a parte fra i giornali edu- 
cativi e di mode. Esso deve ‘ciò alla direzione intelligente ed accurata ‘che. presiede 
alla scelta de’suoi articoli ‘e de’suoi lavori. Istruzione, moralità , ricreazione, ecco la 


‘sua massima. 7 Wesoro delle Famiglie realizzerà nuovi ed importanti | 


miglioramenti. Esso darà maggior copia ‘di am d'ogni ‘sorta ed ‘in grande formato 
per tolette, ricami, lav i all’nncinetto, al canavaccio, ece., grandi modelli e modelli 
tagliati, cromolitografie, disegni artistici di GUIDO GONIN, giuochi, passatempi, sor- 
prese, ecc. Insomma 72 F'esoro delle Famiglie è in grado di sfidare 
pel'suo buon mércatore îMla sua riceliezza ogni altro giornale dello stesso genere. 
PREZZO D'ABBONAMENTO 
Franco di porto in tutto il Regno Amo;L. 12 Sem. 6 50 Trim, 3 50 
Un numero separato, (nel Regno) L. 1 50. 

MONO agli abbonati agnui: Prendendo l'abbonamento per un anno e pagando 
anticipatamente l'importo , ogni associato riceverà franco di porto in Z2@V@ rin 
ricchissimo ‘volume in ‘80 adorno di oltre 200: accuratissime ‘incisioni intitolato : 
Nuovo Manuale dei Lavori delle Dame secondo le più recenti 
Variazioni della moda , trattato ‘elementare di.ogni maniera .di lavoro; in biancheria, 
in ricamo, in tappezzeria, a maglia all'uncinetto; ‘al filetto, in guipure, in frivolezze, 
in applicazione, in perle, in oro, in frangie, in merletti, in fiori di lana e di seta 
lavori di capriccio, ecc. cl 1 


Gugat'cpera indispensabile alle signore abbonate ai giornali di mode separatamente, 


LA SETTIMANA 


GIORNALE ILLUSTRATO di ROMANZI o VARIETÀ 
Esce! Îl Giovedì . 


Ogni numero consta di 16 pagine in 4° di cui di attualità e Varietà, e 12 di 
romanzi italiani*e stranieri. I romanzi vengono pubblicati in modo*éhe possono se- 
pararsi e formare ognuno um -volume a parte. ‘1 signori associati ricevono gratis le 
copertine di ciascun romanzo, LA SETTIMANA coltre ai disegni di attualità e varietà 


dà circa 12 romanzi ogni anno, Vengono pubblicati roi i cu 
1 anzi A romanzi conte) 
acenrate illustrazioni. v RR PRSTIRE PREDE Pop 


uscirà, ogni: domenica in due edizioni, una comune ed una di lusso. L' edizione co- 


L'EMPORIO PITTORESCO | 
E L'ILLUSTRAZIONE UNIVERSALE 


(RIUNITI) 


Col 1° gennaio 1869 queste due pubblicazioni si ‘fonderanno in un solo giornale 
che col suddetto titolo e nel formato di 16 pagine in 4° splendidamente illustrate , 


mune conserverà il sesto e la carta dell’edizione attuale dell’Eamporio Pitto- 
resco, e quella di lusso verrà impressa su carta greve e sopraffina come l'attuale 
dell'Attustruastone Universale. — Concentrando in una sola queste due 
importanti pubblicazioni, J’Editore mira allo scopo di accoppiare ad una più ricca ed 
accurata redazione artistico-letteraria, il pregiofdel massimo buon mercato. — L’JEana- 
porio Pirtoresco e Illustrazione Universale, riuniti in un 
solo giornale, riusciranno a formare una perfetta pubblicazione settimanale illustrata, 
nella quale agli articoli e disegni d'attualità , 5 alterneranno articoli e disegni: sulle 
arti, la storia, la scienza, le invenzioni, le scoperte, î viaggi, i costumi, ecc. Essa darà 
ritratti e biografie di celebri contemporanei. Pubblicherà articoli ed illustrazioni sulle 
industrie nazionali. Varii romanzi illustrati. vi si succederanno ,'e questi preferibil- 
mente d’ autori italiani. Anche la moda vi avrà il suo Restino ed i. disegni ‘piace- 
Voli e le caricature vi appariranno di tratto in tratto. I rebus, gl’ indovinelli e le 
sciarade infinie, pel passatempo dei lettori, non verranno mai dimenticati. 
Aggiungasi, a tutto ciò l'eleganza dell’ edizione garantita” dall’ accuratezza della 
stampa, che verrà eseguita nella tipografia dello; Stabilimento Sonzogno per mezzo 
delle nuove magchine di precisione. « 


PREZZI D'ABBONAMENTO 


all’Edizione comune 
(sulla solita carta dell’ Emporio) | 
Franco di porto nel Regno. Franco di porto nel Regno. 

Anno L. 6 Sem. L. & | Anno L. 20 Sem. L. & 
Prezzo d’ogni numero separato (all’Edizione comune) (nel Regno) Cent. 10. 
L'edizione di lusso non si rilascia che in abbonamento. 
DONI agli abbonati annui: Chi prenderà l'associazione per tutta l'annata 1869 
all’Edizione di lusso, oppure all’Edizione comune, avrà diritto ai seguenti 22 @IVZ ;| 
‘To Un esemplare del romanzo di Elia. Berthet: Ze catacombe di Pa- 
svégi, due volumi in 8° di complessive pag. 576. 

2° Un elegante Calendario da gabinetta pel 1859, ed altro Calen- 
dario da portafogli. . 
NB. Fuori di Milano per ricevere franco a destinazione i suddetti doni bi 
sogna aggiungere all'importo dell'abbonamento Cent. 30 per spesa di porto. 


all’Edizione di lusso 
(con ‘carta greve sopraffina) 


IROMANZICELEBRI, 


Pe did Di - 3 Sa ni i 


Pubblicazione per dispense di otto pagine in 4° su carta | 
di lusso e levigata, con accuratissime incisioni. 


Per aderire al desiderlo espresso da molti associati alla suddetta. raccolta, verrà 
compiuta la serie dei romanzi storici di ALESSANDRO DUMAS, che sono i capola- 
vori di questo celebre scrittore: per cui al Famoso Romanzo Giuseppe Bal- 
samo 0 Fl Conte Cagliostro del quale venne ora incominciata la 
‘pubblicazione colla dispensa N. ®@@, faranno seguito gli ‘altri della serie di Ales- 
sandro Dumas: La Collana della Regina — Angelo Pitou| 
— La Contessa di Charny — Il Cavaliere di Maison 
Rouge, cce. 
PREZZO D’ ABBONAMENTO 
Franco di porto nel Regno. Per 100. dispense L. ® — per 50 L. & — 
Una dispensa separata (nel Regno) Cent. 7@. 

Gli associati ricevono gratis i frontispizi e le copertine di cadaun romanzo. 

Gli abbonamenti ponno decorrere dalle dispense 51 — 101 — 151 — 201 — 251| 
— 801 come altresì dalle dispense con cui ebbero principio i singoli romanzi, cioè : 
— 1, Conte di Monte-Cristo — 66. Nostra signora di Parigi — 
86* X tre Moschettieri — 113. Venti anni dopo — 1/6. Il Visconte 
di Bragelonne — 221. La Begina Margot — 246, La Signora di 
Mossoreau — 278- I Quarantacinque — 306. Giuseppe Balsamo, 


IL ROMANZIERE 
DELLE FAMIGLIE 


Si pubblica ogni Sabato per dispense di 12 pagine in 4° 


OGNI DISPENSA È ADORNA D’'UNA*GRANDE INCISIONE IMPRESSA 
I A CONTRO-PAGINA BIANCA 


La lettura è divenuta oggi un bisogno di prima necessità. Ma le pubblicazioni pe- 
riodiche che vedono la' luce non sono sempre tali da essere affidate .a tutti senza 
qualche inconveniente. Questo nostro giornale d’amena lettura, merita veramente il 
titolo di Romansiere delle Famiglie, poichè contiene: Romanzi e | 
novelle ove la dipintura dei caratteri e l’intreccio delle avventure , interessa il’ più 
alto grado la curiosità e l'affetto, diffondendo sani prin e facendo amare” ciò ch'è 
bello, onesto e rispettabile. — La raccolta venne iniziata coll’ importante lavoro del | 
celebre. J. Smith : 


FASI DELLA VITA 0 UNO SGUARDO DIETRO LE SCENE 
PREZZO D’ ABBONAMENTO 
Franco porto nel Regno Anno L.& «@ — Sem. 4 — Un numero separato cent. 15 
Gli abbonati ricevono gratis la Copertina di ciascun Romanzo. 


Questo Giornale viene spedito in Z2@V@ a tutti gli Abbonati del Giornale di 
Modo e lavori femminili Z@ Wovîra, er Ù 


I PROCESSI CELEBRI 
DI TUTTI 1 POPOLI TIHUSTRATI 


Raccelti per cura di A. FouquiER, Cav. E. Hanau, N. PereLLI e di altri 
distinti Avvocati-Criminalisti italiani 


È questa, una pubblicazione unica in Italia ed affatto nuova, la ‘quale; svelando «da 
un punto di vista scientifico, morale e dilettevole i misteri più tremendi »e riposti del 
cuore dell’uomo, ne offre la storia più drammatica, la dipintura più vera. — La di- 
ligenza, l'esattezza, l'imparzialità, la scienza giuridica, l’aménità della forma spiegate | 
dalla direzione, composta da provati penalisti, nella compilazione della pubblicazione, | 
la rendono indispensabile ai legali, utile e dilettevole a ‘tutti. 
Esce una Dispensa di 8 pagine in-4.., splendidamente illustrate su carta di lusso, | 
ogni giovedì e domenica, 

PREZZO D'ABRONAMENTO 
Franco ‘di ‘porto nel Régho Anno L. Y@ Sem. L'& 60. 


PREZZO D’ ABBONAMENTO 


Franco di porto nel Regrio Anno L. 4 #@ È Semestre 1. @' 
în numero separato (nel Regno) Cent. #@, 
Questo giornale spedito in dono a tutti gli abbonati del giornale politieo-quotidiaho 
IL SMOOLO 


Un numero separato (nel Regno) Cent. #@. 


Gli abbonati ricevono gratis per ogni singolo processo la relativa copertina con) 
amnunzi, notizie e bibliografie. 
La pubblicazione dei Processi segue per modo che possano rilegarsi in fascicoli se- 
paratamente. ad uno dd uno, 


su carita di lusso. | 


ROMANZISCELTI 
DI P. DE-KOcK 


ILLUSTRATI 


Vengono pubblicati per Dispense di otto pagine in-f°, ed in m 
riuni] in Vcltne a o bblisagita compiuta di ciascun Romanzo. Toda pater Sona 
di ut dispense per settimana. Colla dispensa 51 venne compiuta 1a pubblicazione del 
brillantissimo Romanzo 2° Amante della Lum è colla Disponga 52 venne 
incominciata quella del lepido ed interessante Romanzo Paoto e 
Cane appena terminatò il quale, avrà luogo la pubblicazione del nu 
manzo Ze Ragasse di Magazzino prima traduzione ed 
zata, adorna di molte ‘e belle vignette accuratamente incise. 0° 
PREZZO D'ABBONAMENTO A ‘4@@ DISPENSE franche di porto nel Regno L; &, 

Una Dispensa separata nel Regno cent. &. Gli Associati ricevono gratis va 
copertina di ciascun Romanzo. 3 


i DUB, 
ROMANZIERE, ILLUSTRATO 


GIORNALE SETTIMANALE ILLUSTRATO DI ROMANZI 
Sedici pagine in-£ grande su carta di lisso 
ogni Giovedì 
E il più anziano ed il più importante Giornale di Romanzi che si pubblica in Italia. 
Col 1869 esso entra nel suo quinto anno di vita. Impresso sù carta ‘di lusso e sem- 
pre adorno di splendide incisioni, questo Giornale, riesce il più-interessante fra quanti 
in Italia sono sorti dietro il suo esempio e ciò, tanto per l’importanza dei lavori che 
pubblica, LO per l'eleganza dell'edizione, fornita colla massima accuratezza dalla 
tipografia dello stesso stabilimento Sonzogno. Nel 1869 oltre al già promesso nuovo 
romanzo dell'avv. Gherardi Del Testa, ne verrà pubblicato uno di Antonio Ghislan- 
zoni, nonchè fra gli altri, l’ interessante lavoro ‘di Alessandro Dumas: Ascanio, 
Coll’ultimo numero di dicembre 1868 imprende la pubblicazione del celebre romanzo di 
Giorgio Sand: 7 Signori di Bosco Dorato. — Questo numero verrà 
spedito gratis a tutti 1 muovi abbonati dal 1° gennaio 9. Chi prenderà o rinnoverà 
l'abbonamento per tutta l’ annata 1869 avrà pure diritto ai 22@/VZ indicati qui 
sotto. I romanzi continueranno a pubblicarsi a due per volta ed in modo. chepossano 
rilegarsi separatamente in volumi speciali a pubblicazione completa di ciascun d’essi. 
PREZZO D’ ABBONAMENTO 
Franco di porto nel Regno. Anno L..@ &@ — Semestre L. £ — 

Un numero separato (nel Regno) Cent. #5. - 

Tutti i signori associati, ricevono graés le copertine dei romanzi. mano. mano ne 

verrà compiuta la pubblicazione. " 

DOVO agli abbonati annui : — Chi prenderà l'abbonamento 
ceverà franco di porto in dono un esemplare di due Proeesst 
tustraté rilegati in'fascicoli ;a scegliersi fra i seguenti : 

a) Za Signora Lafarge — b) IV Corriere di Lione — 
c) Lacenaire — d) Ea Ls anlrgin Lemoine e sua figlia — 
e) Felice Orsini e complici: — {) Ea Marchesa di Brin- 
villiers — j) Dumollard — i) Tommaso Coste. 


LA DIVINA COMMEDIA 
DI DANTE ALIGHIERI 


IL PURGATORIO. ED. IL PARADISO 
illustrata da G. Dori 6 dichiarata con note 
tratte dai migliori commenti per cira di E. CAmerini. 

Queste due Cantiche sono corredate da 60 grandi composizioni del suddetto artista. 
— Il Purgatorio cd FT Paradiso verranno: compresi in N. 66 di- 
spense, e cioè in due volumi di 33 dispense caduno. 

PREZZO D'ABBONAMENTO alle 66 dispense ‘componenti. 72. Purgatorio 
ed 20 Paradiso: 

Franco di porto nel Regno L. £®. 
Una dispensa separata (nel Regno) Cent. 2@. 

Gli abbonati riceveranno gratis le copertine delle due Cantiche nonchè il mmrmarto 
del: somazo morra in una tavola tirata a parte. 

È pubblicato presso lo Stabilimento SONZOGNO e presso i principali librai d’Italia : 
prom illustrato da G. DORE. — Uno splendido volume di 300 pagine 
n-foho, 


run anno ri- 
elebri FI- 


Legato di brothure:L. #2. — Legato in tela ed oro L. 20. 


LE TRAGEDIE DI V. ALFIERI 


ILLUSTRATE DA G. GONIN 
SPLENDIDA: PUBBLICAZIONE NAZIONALE 


Incisioni esclusivamente eseguite.nel laboratorio zilografico 
dello Stabilimento Stnzoano. 

Ogni tragedia sarà corredata da/tre composizioni di. GUIDO GONIN, accuratamente 
incise dagli artisti addetti all'oficina ilografica dello stabilimento, SONZOGNO. Sarà 
pertanto la prima pubblicazione d'importanza interamente ‘affidata all'esecuzione di 
artisti nazionali. Formeranno 66 dispense di 8 pagine in-£° impresse su carta levi 
gata. Ogni ‘tragedia sarà compresa vm tre Dispense» Si faranno» due edizion, una e0- 
mune ed una di Lusso. d 

PREZIO D ABBONA 
All edizione comune 


66 dispense in-4. su carta di gran lusso. 
Franche di porto»nel regno. @- Franche di porto, nel regno ZL. 4@ 


Pîezzo d’ ogni dispensa separata dell'edizione comune nel regno Cent. 10. — 
L’ edizione di lusso non si rilascia che in abbonamento: — Gli? abbonati riceveranno 
GRATIS la copertina, il frontispizio dell’opera completa ed il ritratto, di. YITTORIO 
ALFIERI. 


VITO 
All’ edizione di. lusso 
66 dispense in-4. 


ole oi 


DI SILVIO PELLIC® 
LE MIE ‘PRIGIGNI 


illustrate da ‘Tovy Jomannor.— Pubblicazione: per dispense di:8.r2gîna în-19 
be di lusso, adorna di superbe fincisiani, dig del rinoinito artista 
Tony Johannot ; 

L’opera completa consterà di n° 30 dispense e comprende anche i CAPITOLI 
INEDITI. — Verrà pubblicata una o più dispense per settimana’ a <comineiare, dai 
primi di gennaio 1869. ite) f Ù 

PREZLO D'ABBONAMENTO 
‘Alle 30 «dispense componenti # opera completa; > 
Franche di porto nel regno 2 ®- 
Una dispensa separata (nel regno) Cent. 10, 


Ogni Processo occuperà in media da 4 a-8 dispense. 


Gli abbonati riceveranno GRATIS la copertina, ed il froptispizio dell’ opera, nonghè 
un ritratto di SILVIO PELLICO. SIIT 


Per. 


i 


all'Editore EDOARDO SONZOGNO a Milano, via Pasguirolo, N. 44. 


Tip. dell’Orimone diretta da C. Carbone. 
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